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A A TIVOLITIVOLI il  il PRIMATOPRIMATO di trasmettere  di trasmettere 

la la CORRENTE ALTERNATACORRENTE ALTERNATA

Il M° Giuseppe Galli (coadiuvato 
dal M° Carlo Calcagnini e supportato 
nell’organizzazione dal M°  Marco Piazza) 
con l’Orchestra americana

Il Sindaco di Tivoli, Marco Innocenzi (al centro) 
con l’on. A. Palombi e la dott.ssa Iori di Enel

4 LUGLIO 2025 

Storia nazionale e internazionale si sono 
intrecciate a Tivoli: l’anniversario della prima 
trasmissione da Tivoli della corrente alternata 
a distanza (4 luglio 1892) ha sposato il Giorno 
dell’Indipendenza americana. 
La scopertura di una targa commemorativa 
di fronte all’iconico Tempio della Sibilla e una 
nuova illuminazione del Ponte Gregoriano e 
del suo intorno, sono state accompagnate dal 
concerto, in piazza Rivarola, dell’American 
Wind Simphony Orchestra, arricchito dalle 
performance del Sacrofano Ensemble. 
Impeccabili l’orchestra con i suoi direttori, i 
solisti, i maestri.
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in CittàNOTIZIARIO TIBURTINO  n° 7 - Luglio 2025

Il 14 giugno scorso, a Tivoli, sono stati ufficialmente restituiti alla Città gli ultimi piani 
del palazzo Mauro Macera – Complesso dell’Annunziata – sede del Museo civico.

Sono intervenuti, insieme al Sindaco di Tivoli dott. Marco Innocenzi, il dott. Roberto 
Gualtieri, Sindaco di Roma e della CMRC, il dott. Pierluigi Sanna, vicesindaco di Roma e 
della CMRC, l’arch. Lisa Lambusier,  Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 

l’area metropolitana di Roma e per la provincia di Rieti, nu-
merosi ex  sindaci tiburtini (prof. Alcibiade Boratto, dr. Mar-
co Vincenzi, Commissario per il Giubileo, e il dott. Giusep-
pe Baisi), autorità militari, numerosi amministratori locali e 
personalità del mondo della Cultura e di CMRC.

È giunta così a compimento un’operazione di recupero 
e di rifunzionalizzazione che permette a Tivoli di riappro-
priarsi dei “suoi” spazi, quelli che hanno segnato – pur in 
funzione diverse – l’esistenza di molte persone, riducendo il 
tessuto urbano, collegando e valorizzando le Eccellenze sto-
rico-artistiche. 

Gli interventi – finanziati per 1.823.571,21 euro – in ba-
se a un accordo firmato nel 2021, hanno riguardato opere di 
finitura e rivestimento e il completamento impiantistico per 
i piani terzo, quarto e per l’altana sommitale, necessari per 
la realizzazione di spazi espositivi e polifunzionali, laborato-
ri didattici per le scuole e uffici.

TIVOLI 

Restituito alla città 
l’intero Palazzo Macera
a cura della Redazione
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Musica

Nella giornata del venerdì 13 giugno 
scorso, nella Chiesa di San Vincenzo, si 
sono svolti gli “Incontri con la Chitar-
ra” organizzati da “Chitarra Studio” del 
Maestro Giulio Disposti. 

Il pomeriggio, culminato con il con-
certo del Maestro Aliosha De Santis, 
noto Chitarrista e Docente, ha visto la 
partecipazione di studenti di tutte le età 
che si sono impegnato nell’esecuzione 
di brani della letteratura chitarristica.

Un plauso a tutti e soprattutto a Se-
bastianelli e Nicoletti che hanno intro-
dotto il Concerto finale.

Incontri con la Chitarra
Grandi interpreti nella chiesa di San Vincenzo
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Medicina e benessereNOTIZIARIO TIBURTINO  n° 7 - Luglio 2025

10 
spuntini per combattere il caldo 
e proteggere il sorriso

a cura del dott. Brian Bonamoneta (odontoiatra) e della dott.ssa Carlotta De Rosa (biologa nutrizionista)

Con l’arrivo della bella stagione cre-
sce in molti di noi il desiderio di fre-
schezza, spensieratezza e vitalità. Cam-
biano i ritmi: le giornate si allungano, 
le abitudini rallentano, si trascorre più 
tempo all’aria aperta e anche il nostro 
modo di mangiare si trasforma, adat-
tandosi a questa nuova energia estiva. 
Ma se la routine quotidiana può conce-
dersi una pausa, la salute del corpo – e 
in particolare quella della bocca – non 
può fare altrettanto. E proprio tra gela-
ti, aperitivi e spuntini veloci, è impor-
tante continuare a prestare attenzione a 
ciò che portiamo a tavola.

È da questa consapevolezza che è 
nato il nostro lavoro a quattro mani: io 
e la dottoressa Carlotta De Rosa, biolo-
ga nutrizionista, abbiamo unito le no-
stre competenze per selezionare con cu-
ra una serie di spuntini semplici, freschi 
e nutrizionalmente equilibrati. 

Il nostro obiettivo? 
Aiutarvi a vivere l’estate con leggerez-

za, gusto e attenzione alla salute orale.
Ecco quindi 10 idee di merende dolci 

o salate, pensate per combattere il cal-
do, appagare il gusto e, allo stesso tem-
po, favorire il benessere del cavo orale.

1.  SMOOTHIE VERDE CON KIWI, 
 CETRIOLO E MENTA

Un mix dissetante e rigenerante. Il kiwi 
è ricco di vitamina C, utile per la sa-
lute delle gengive. Il cetriolo, compo-
sto per oltre il 95% da acqua, stimola 
la salivazione e favorisce l’idratazione. 
La menta, grazie alle sue proprietà anti-
batteriche, contribuisce alla freschezza 
dell’alito e all’equilibrio del cavo orale.

2.  PESCHE BIANCHE A FETTE 
 CON YOGURT GRECO, 
 SEMI DI LINO E MIELE

Una merenda cremosa e naturalmente 
dolce. Le pesche forniscono fibre e an-
tiossidanti. Lo yogurt greco è una fon-
te di calcio e probiotici. I semi di lino 

apportano omega-3, importanti per la 
salute gengivale, mentre un filo di mie-
le, se ben dosato, può favorire l’attività 
dei fermenti lattici.

3.  SPIEDINI DI ANGURIA, FETA 
 E MENTA

Colorati, freschi e pronti in pochi minu-
ti. L’anguria, molto ricca di acqua, sti-
mola la salivazione e sostiene l’idrata-
zione del corpo. La feta è fonte di cal-
cio, utile per rinforzare lo smalto den-
tale. La menta aiuta a rinfrescare l’alito. 
Il limone aggiunge un effetto digestivo.

4.  CAROTE BABY CON HUMMUS 
 E TAHINA

Uno snack completo e saziante,  perfetto 
anche fuori casa. Le carote, croccanti e 
fibrose, favoriscono la pulizia meccani-
ca dei denti. L’hummus, preparato con 
ceci o lupini, è ricco di proteine vegeta-
li e calcio. La tahina, ossia la crema di 
semi di sesamo, aggiunge grassi buo-
ni e omega-3, importanti per la salute 
 orale e vascolare.

5.  RICOTTA, MIELE E CANNELLA
Un abbinamento semplice e nutriente, 
adatto a chi cerca qualcosa di dolce ma 
bilanciato. La ricotta è ricca di calcio e 
fosforo, fondamentali per la salute os-
sea e dentale. Il miele fornisce energia 
naturale, mentre la cannella stimola il 
metabolismo e possiede una lieve azio-
ne antibatterica.

6.  PANE CARASAU CON 
 GUACAMOLE E POMODORINI

Un’alternativa salata e gustosa, in per-
fetto stile mediterraneo. L’avocado, 
condito con olio extravergine, è  ricco 
di vitamina E e grassi monoinsaturi. I 
pomodorini contengono licopene, un 
potente antiossidante utile per le muco-
se orali. Il pane carasau, sottile e croc-
cante, apporta carboidrati complessi, 
che forniscono energia a rilascio gra-
duale e prolungato.

7.  PERA E PARMIGIANO REGGIANO
Una coppia vincente. La pera, soprat-
tutto se mangiata con la buccia, favo-
risce la salivazione e la regolarità inte-
stinale. Il Parmigiano Reggiano è ricco 
di calcio e contiene probiotici naturali.

8. CAROTE BABY 
 E FIOCCHI DI LATTE

Uno spuntino fresco e bilanciato. Le 
carote contrastano la secchezza ora-
le e stimolano la produzione di sali-
va. I fiocchi di latte forniscono pro-
teine ad alto valore biologico, calcio e 
vitamina D.

9.  MELA A SPICCHI 
 CON CREMA DI ARACHIDI 100%

Un grande classico. La mela, mangiata 
con la buccia, favorisce la pulizia del 
cavo orale grazie alla sua consistenza 
fibrosa. La crema di arachidi, natura-
le e senza zuccheri aggiunti, è ricca di 
zinco, magnesio e vitamina E, nutrien-
ti preziosi per le gengive.

10.  GELATO FATTO IN CASA 
 CON BANANA, 
 BURRO DI ARACHIDI E CACAO

Un’idea fresca e golosa, perfetta nei 
pomeriggi estivi. Si prepara in pochi 
minuti con soli tre ingredienti. Basta 
frullare 2 banane surgelate a rondelle, 
1 cucchiaio di burro di arachidi e 1 
cucchiaio di cacao amaro, fino a ot-
tenere una crema liscia. Si può servire 
subito oppure far rassodare in freezer 
per un’ora. Le banane, naturalmente 
dolci, sono una fonte preziosa di po-
tassio, vitamina B6 e fibre solubili. 
Le arachidi, ricche di proteine vege-
tali, grassi insaturi e vitamina E, so-
stengono il benessere delle gengive e 
contrastano l’azione dei radicali libe-
ri. Il cacao amaro fornisce polifeno-
li, utili per l’equilibrio del microbio-
ta orale e la salute vascolare.

Buona estate!
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l’Intervista
4 CHIACCHIERE… DI GUSTO

A Tivoli si sente odore 
di Stelle: Andrea e Isabella
2a puntata
A Tivoli, nel cuore della storia e della cultura, 
prende vita il nostro sogno. 
Un’Osteria Contemporanea, sostenibile e innovativa 
ma con radici profonde nella tradizione.
di Simone Pacifici

Come vi abbiamo già raccontato lo 
scorso mese ben due giovani realtà ti-
burtine sono entrate nella Guida onli-
ne della Michelin: Al Madrigale - Nuo-
va Cucina Rurale e Nuh - Osteria Con-
temporanea. E dopo avervi fatto cono-
scere lo chef Daniele Lippi, attraverso 
le sue parole, questo mese andiamo al-
la scoperta di Andrea Rinaldi e Isabel-
la Capriotti. 

Nuh è un ristorante moderno, elegan-
te ma essenziale a pochi passi da Villa 
d’Este ma Nuh è soprattutto Andrea e 
Isabella, le braccia, le menti e l’anima di 
questa Osteria Contemporanea. 

Poco più che trentenni, tiburtini di 
nascita, sono una coppia sin dall’ado-
lescenza e, alla fine del 2021, danno vi-
ta a questa loro creatura. 

Andrea Rinaldi nonostante un diplo-
ma da Geometra in tasca inizia il suo 
viaggio enogastronomico, prima un im-
portante corso di cucina a Roma, poi la 
lunga gavetta da un ristorante all’altro 
tra Italia, Spagna e Svizzera. 

Tra gli altri Giuda Ballerino, all’inter-
no del Sina Bernini Bristol, Metamorfo-
si e Pipero con Luciano Monosilio nel-
la vecchia sede di via Torino a Roma. 

Isabella Capriotti, sua fedele compa-
gna, non lo lascia mai solo. Figlia di no-
ti produttori agricoli della zona, inizia a 
occuparsi di design di gioielli ma il suo 
destino è già segnato. Grande appassio-
nata di vino nel 2022 diventa somme-
lier AIS (Associazione Italiana Somme-
lier) per poi  diventare sommelier AIS 
professionista l’anno successivo. 

La guida Michelin è solo l’ultimo dei 
riconoscimenti, in precedenza anche la 
Guida del Gambero Rosso “Ristoranti 
d’Italia” nel 2023, Forbes Italia a inizio 
2025 segnala Nuh tra i 100 ristoranti 
più innovativi in Italia e la Pecora Ne-
ra nella sezione dei migliori ristoranti 
per la sostenibilità. In pochissimi anni 
Andrea e Isabella hanno portato il no-
me della nostra città, dal punto di vista 
gastronomico, in tutta Italia grazie alla 
loro passione e all’impegno. 

Noi abbiamo incontrato Andrea per 
farci raccontare qualcosa in più.

Buongiorno Andrea, cosa significa en-
trare nella guida Michelin?
Ovviamente ci fa piacere, ma in nes-

sun modo inficia sul lavoro che stiamo 

Lo chef Andrea Rinaldi Isabella Capriotti e il vino
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l’Intervista
facendo. Ben vengano i riconoscimenti 
ma non sono quello il nostro obiettivo.

Però è la conferma che anche a Tivoli 
si può proporre un qualcosa di di-
verso e di qualità!
Spesso si usa la parola gourmet, per 

determinati ristoranti, ma io ho sempre 
cercato di tenerla lontano preferisco la 
semplicità non banale. Noi vogliamo es-
sere onesti e sinceri, diciamo tutto come 
è fino all’ultima goccia di olio. Andiamo 
a cercare i prodotti migliori, che spesso 
sono a pochi km da qui. Se essere di-
versi è anche questo allora si, la nostra 
forza è sicuramente la coerenza. Tivo-
li poi è una città lenta e ce lo aspetta-
vamo, cerchiamo di essere inclusivi ma 
sembra esserci sempre un po’ di paura. 
Invece abbiamo avuto un’ottima rispo-
sta da Roma e anche oltre. Spesso le at-
tese sono altre, materie prime di altissi-
ma qualità magari hanno sapori diver-
si da quelli a cui siamo abituati, come 
la carne ad esempio, deve esserci anche 
un discorso di educazione alimentare.

Il ristorante è gestito completamente 
da voi due?
Assolutamente sì! Diciamo che ab-

biamo fatto di necessità virtù, a partire 
dal problema del personale, tanto non 
abbiamo mai avuto l’idea di fare grandi 
numeri. Anche il rapporto con i forni-
tori è diretto e immediato, i produtto-
ri sono quasi a km 0, ad esempio l’olio 
arriva dall’azienda dei genitori di Isabel-
la a meno di 3 km da qui. È tutto rap-
portato alla nostra realtà, come dicevo 
prima sincerità, in tutto! Noi siamo pic-
coli e così vogliamo rimanere. Crescere 
significherebbe prendere del personale, 
per esempio, e ciò ricadrebbe sul cliente 

nel prezzo finale. È una scelta, cerchia-
mo di togliere il superfluo per poi dare 
tutto nel piatto che mangerà il cliente, 
non a caso riusciamo ad avere dei prez-
zi super competitivi.

Come descrivi la tua cucina?
Concreta. Cercando di rispettare al 

massimo quello che facciamo. Poi, con 
i fornitori e produttori c’è quasi una 
collaborazione, spesso seguiamo i loro 
suggerimenti e i prodotti che di volta in 
volta ci propongono secondo la stagio-
nalità e la natura. Il menù nasce quasi 
insieme a loro e cambia anche dopo 4 
o 5 settimane mentre nei piatti non ci 
sono mai più di 3 o 4 elementi e sen-
za preparazioni che possono sconvol-
gere la materia prima come salse o ge-
latine. Rispettare la materia prima e il 
produttore togliendo il superfluo. Ab-
biamo sempre lavorato tutto, dal  pesce 
del Tirreno alle carni che provengono 
da allevamenti alpini, inutile dire che la-
voriamo animali interi, i vegetali sono 
al 70% dell’Azienda Agricola Capriotti. 
Le patate dal Fucino, perché qui non 
vengono bene, le farine anche sono la-
ziali. Prendiamo le uova di gallina a 7 
km da qui, il tartufo mi viene portato 
da due signori che vanno sulle monta-
gne al confine con l’Abruzzo. 

Cosa significa per te cucinare?
Noi facciamo da mangiare, con pas-

sione, ma cuciniamo e basta! Questa è 
una cosa di cui parlare, come diceva 
Gualtiero Marchesi: “Siamo semplici cu-
cinieri”! Oggi c’è chi viaggia a due metri 
da terra, se succede qualcosa un chirur-
go può fare la differenza, io al massimo 
ti faccio passare una bella serata. Non 
si tratta di essere umili perché non c’è 

nulla di cui esaltarsi. È bello essere na-
turali, dare al cliente ciò che si raccon-
ta e fortunatamente noi abbiamo tanti 
clienti fissi che ormai si affidano a noi 
e questo fa piacere. Tutta questa media-
ticità non aiuta la nostra categoria, co-
me diceva il già citato Marchesi. Bisogna 
creare un circolo virtuoso fatto dal pro-
duttore che ti offre il meglio, noi cuo-
chi che esaltiamo il prodotto in cucina e 
il cliente che si affida a noi, questo do-
vrebbe essere il nostro lavoro! 

Per concludere, perché Nuh?
Nuh è stata una delle mie prime pa-

role dopo essere nato e a mio padre fa-
ceva piacere che chiamassimo il risto-
rante così in ottica di un nuovo inizio. 
E così è stato in suo onore.

Mezza manica artigianale affumicata-piccante, aglio dolce e menta
Spiedo di maiale di cinta senese bio, con il suo fondo di lamponi ed 
erbe spontanee
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Laurea
 

Il 21 Maggio 2025 
FRANCESCA AMICI 

ha conseguito la Laurea in  Architettura 
presso l’Università di Roma “La Sapien-
za” - Valle Giulia con votazione di 
100/110.
Congratulazioni alla cara Francesca per 
averci dato questa grande soddisfazio-
ne laureandosi in Architettura, da mam-
ma Rita, papà Mauro, la sorella Cateri-
na, la piccola Matilde Luce, nonno Ago 
e il tuo angelo custode!

Doppia culla
 

Il 5 Maggio 2025 
sono nati 

VITTORIO e VALERIO 
MARTELLA CELI. 

Ai fantastici cuccioli, a mamma Mela-
nia e babbo Giuseppe, ai nonni, ai bis-
nonni e ai parenti tutti, le congratula-
zioni più vive e gli auguri più affettuo-
si del Notiziario Tiburtino.

DA TIVOLI A GINEVRA

La prima donna 
Chief Information Officer 
del CERN
 

La Tiburtina 
ENRICA MARIA 

PORCARI 
è stata nominata Chief Information Officer del CERN 
di Ginevra, l’Organizzazione Europea per la  Ricerca 
Nucleare. Laureata in Sociologia, Enrica già da quat-
tro anni lavora nell’Ente, alla guida del Dipartimen-
to IT. Dal gennaio 2026, sarà la prima donna inca-
ricata a ricoprire  questo ruolo. 

A lei, da queste pagine, i compli menti e gli auguri 
di un proficuo lavoro.

Il Notiziario 
non va in vacanza
Ci vediamo in edicola per l'edizione cartacea 

a settembre ma, per restare sempre aggiornati, 

l'invito è a seguire quotidianamente le notizie 

sulle pagine Facebook e Instagram 

del Notiziario Tiburtino.

Ai nostri fedeli follower 

auguriamo serene vacanze 

e un meritato periodo di riposo.

Compleanno
 

Il 4 Luglio 2025, 
la piccola e deliziosa ALLEGRA 

ha compiuto 2 anni. 

A lei, a mamma 
Chiara e a papà  Jean 
giungano gli augu-
ri più affettuosi di 
Rosanna, bisnonna 
amorosa e fulcro di 
una bella e grande 
famiglia.
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Storie di vita

Tivoli senza le “5 Statue”
 

Tivoli saluta una perla storica della 
ristorazione locale: le “5 Statue”, risto-
rante in Largo Sant’Angelo.

Ivano e Assunta, dopo aver dedicato 
quarant’anni alla ristorazione tiburtina 
in locali sempre molto apprezzati, noti 
per la cucina tradizionale, per le specia-
lità di pesce e per gli straordinari dolci 
di produzione propria, hanno scelto di 
interrompere, dal 27 maggio 2025, que-
sta loro onorata attività.

Avevano rilevato quattordici anni or 
sono un antico ristorante che doveva il 
suo nome proprio alla sistemazione di 
Statue, riproduzioni di originali anti-
chi, lo avevano rinnovato nella forma 
e nella sostanza, adeguandosi alle pro-
poste e alle esigenze contemporanee in 
un ambiente confortevole, accogliente, 
ma sempre genuino e ricco di Qualità.

La città saluta la splendida coppia, 
unita nel Lavoro e nella Vita, e la rin-
grazia per il servizio offerto, certa che 
il futuro le riserverà sempre nuove sod-
disfazioni e nuovi traguardi.

Questa foto è ripresa dalla cartolina pubblicitaria d’epoca dello sto-
rico ristorante tiburtino

Scatto relativo all’esterno del locale nel 1964, g. c. da Carlo  Celanetti 
- FB Tivoli e la Valle dell’Aniene.
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dal Villaggio

 

Il 25 giugno 2025 si è svolta al Vil-
laggio “Don Bosco” la consegna di due 
premi al merito scolastico.

La consegna delle borse di studio in-
titolate alla memoria della prof.ssa Luisa 
Rettighieri è stata organizzata, per la se-
conda volta, dal Lions Club Tivoli d’E-
ste Guidonia ed è stata consegnata dal-
la presidente dott.ssa Alessandra Rossi.

I ragazzi che si sono contraddistinti 
per i profitti scolastici sono stati Anto-
nio Farinelli, frequentante

l’Istituto professionale “Antonio Ro-
smini” - corso di studi indirizzo mec-
canico e Godstime Destiny frequentan-
te l’Istituto professionale per l’industria-
l’artigianato e servizi “Orazio Olivieri”.

«La cultura è la ricchezza più impor-
tante per la persona – ha commentato 
il Presidente della Fondazione Villag-
gio Don Bosco, ing. Mario Minati – è 
il bagaglio positivo che ci porteremo con 
noi per sempre e che nessuno potrà mai 
sottrarci. Il Villaggio, da sempre, opera 
per garantire ai nostri ragazzi una soli-
da istruzione, che sia in grado di renderli 
autonomi, più forti e soprattutto liberi».

Dello stesso parere è stata anche l’av-
vocato Alessandra Rossi che ha sottoli-
neato l’importanza dell’istruzione co-
me mezzo per la realizzazione umana 
e sociale.

«Luisa Rettighieri era una cara amica 
del Villaggio – ha concluso Mario Mina-

La consegna delle Borse di Studio 
“Luisa Rettighieri”
Per la seconda volta, premi ai Ragazzi impegnati nello studio
 

ti – la sua vicinanza è sempre stata un 
esempio per tutti e grazie al Club Lions 
di Tivoli d’Este Guidonia, che ringra-
ziamo, continuiamo a percepirne l’affet-
to. Ringrazio la dott.ssa Alessandra Ros-
si per il suo impegno quotidiano e tutti 
gli associati che ogni giorno si impegna-
no e ci stanno vicini».

Il momento della premiazione è sta-
to commovente e carico di applausi, i 
ragazzi destinatari delle borse di studio 
hanno espresso la loro gioia mentre Lui-
sa, come un’affettuosa presenza, capace 
di commuovere e sorprendere ogni vol-
ta con l’importanza del messaggio che ci 
ha lasciato, proprio come un astro lu-
minoso, donava luce al salone.

Godstime Destiny e Antonio Farinelli Al tavolo (da sinistra): il Presidente M. Minati, Don Benedetto, l’avv. A. Rossi e la sig.ra G. Cofini

La dott.ssa Rossi consegna ai due ragazzi meritevoli le due borse per il sostegno allo  studio, 
premio all’impegno profuso
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dal Villaggio

Al Villaggio, 55 anni dopo la chiamata
di A.M.P.

Era il 29 giugno 1970: nel giorno della me-
moria liturgica dei SS.  Pietro e Paolo, colonne 
della Chiesa e testimoni instancabili della Fe-
de, Benedetto Serafini rispondeva alla Chia-
mata del Signore.

Con gioia, quest’anno, festeggiamo i 55 an-
ni di sacerdozio di Don Benedetto che, come 
San Pietro, ha saputo trasformare la sua fragi-
lità umana in roccia salda, e come San Paolo, 
instancabile evangelizzatore e pastore di ani-
me, ha portato la Parola a generazioni di ra-
gazzi nell’esercizio di un ministero generoso e 
appassionato al Villaggio Don Bosco di Tivoli.

Cinquantacinque anni di sacerdozio rap-
presentano un tesoro inestimabile di preghie-
re elevate al cielo, di sacramenti amministra-
ti con amore, di consolazione e di guida spi-
rituale offerta ai fedeli. 

Che il Signore continui a benedire abbon-
dantemente il Ministero di Betto e gli conceda 
ancora anni di salute e serenità per continua-
re a essere strumento della Sua Misericordia.

Con profonda gratitudine per tutto quello 
che ha donato alla Chiesa e alla nostra comu-
nità, da queste pagine, formuliamo i più af-
fettuosi auguri per questo straordinario tra-
guardo.

Negli U.S.A., una stella per Franco Nero
di Anna Maria Panattoni

Nel 2026, ci sarà una stella anche 
per Franco Nero sulla Walk of Fame 
di Hollywood.

La Camera di Commercio di Holly-
wood ha infatti deciso di  dedicare una 
mattonella sul marciapiede più famo-
so di Los Angeles l’anno prossimo a 
35 protagonisti dello spettacolo e del-
lo sport.

L’attore italiano, di fama internazio-
nale, celebra i suoi 60 anni di sfavillan-
ti interpretazioni: indimenticata e indi-
menticabile nel 1966, quella di Django, 
omaggiato da Quentin Tarantino con 
Django Unchained del 2012, in cui l’at-
tore compare in un cameo.

Il sottosegretario alla Cultura  Lucia 
Borgonzoni ha diffuso la notizia della 
“Stella” con queste parole: «Anche quel-
la di Franco Nero brillerà tra le Stelle 
della Walk of Fame di Holly wood [....]  
Orgoglio italiano, celebre attore, Franco 
Nero ha conquistato il mondo, divenen-
do noto per i suoi ruoli in film iconici 
come Django e Il giorno della civetta. 
Solo un anno fa ne avevo parlato con 

Tiziana Rocca, condividendo l’impor-
tanza che questo attore ha  avuto nel-
la storia del cinema e di alcuni generi 
come gli spaghetti western, la ringrazio 
per il lavoro fatto».

Mattonella anche per Carlo Ram-
baldi, il creatore di ET e Alien, vinci-
tore di tre Oscar per gli effetti speciali.

A Franco Nero, onorato nelle scor-
se edizioni del festival Filming Italy or-
ganizzato a Los Angeles, oltre ai com-

plimenti delle istituzioni italiane, quel-
le del Villaggio Don Bosco e di Tivoli, 
cui lo legano un affetto storico e un’A-
micizia profonda.

L’Attore ha voluto comunicare su-
bito la notizia a Don Benedetto: eccoli 
a pranzo con i parenti e gli Amici ita-
lo-americani di sempre. Graditissimo 
il ritorno al Villaggio di Giuseppina 
Di Giustini (da Boston) e dei suoi cari.
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tà. Auguro perciò al prossimo presiden-
te Dario Marziale, un anno pieno di suc-
cessi e di grandi soddisfazioni». 

Un anno finisce e un bilancio, anche 
se breve, va fatto per ricordare i proget-
ti realizzati e soprattutto la loro capacità 
di portare contributi concreti in seno al-
la Comunità tiburtina. 

A cominciare da quelli destinati ai 
giovani, verso i quali da sempre i Lions 
sono impegnati con la preziosa collabo-

lizzare, lo devo alla professionale colla-
borazione che alcuni soci mi hanno dato 
senza risparmio di tempo e di energie; la 
loro vicinanza e l’aiuto costante mi han-
no permesso di superare ogni difficoltà. 
Un mese fa il Tivoli Host ha celebrato 
le nozze d’oro con il lionismo e il volon-
tariato umanitario; la festa per lo stra-
ordinario traguardo raggiunto deve con-
tinuare, nello spirito e nei fatti, sempre 
rispondendo ai bisogni della collettivi-

Con la fine di giugno termina l’an-
no lionistico del club; la cerimonia del 
Passaggio della campana è l’atto forma-
le con cui il presidente uscente Franco 
Cortellessa lascia l’incarico, che passa 
a Dario Marziale nuova guida del Ti-
voli Host fino a giugno 2026. Ma è an-
che l’occasione per fare un bilancio di 
quanto realizzato nell’anno, con le op-
portune e necessarie riflessioni che ad 
esso sono collegate. 

Nell’occasione anche il club Leo ha 
effettuato il passaggio del testimone: 
Alessio Moroni prende il posto di Sa-
brina Compagno che lascia il club Leo 
per raggiunto limite di età ed entra nel 
Tivoli Host, il club padrino. 

Presente alla cerimonia il Sindaco di 
Tivoli Marco Innocenzi. 

È stato un anno particolarmente im-
pegnativo per Franco Cortellessa e per 
i soci che con lui hanno collaborato, 
i motivi li spiega lo stesso presidente: 
«Quando ho assunto la presidenza del 
Tivoli Host sentivo in me l’orgoglio di 
occuparmi in prima persona di un club 
storico, straordinario rappresentante del 
lionismo tiburtino; ma nello stesso tem-
po ero sinceramente preoccupato, per-
ché l’anno che stava per cominciare era 
molto speciale: il Tivoli Host avrebbe 
tagliato il traguardo di 50 anni di atti-
vità. Al lavoro che normalmente dove-
va essere svolto per realizzare i services 
di cui il club si fa carico ogni anno, si 
aggiungeva l’impegno organizzativo per 
accompagnarlo alla festa del suo storico 
compleanno, da celebrare con una sera-
ta Charter speciale. 

Ora che tutto è finito e guardo indie-
tro, mi sento soddisfatto e orgoglioso nel 
vedere quanto realizzato: per il nume-
ro e la qualità degli obiettivi raggiunti e 
per aver portato in piena salute il club 
all’appuntamento con un anniversario 
tanto atteso, che ha fatto vivere ai so-
ci momenti di orgogliosa appartenenza, 
e considerato con ammirazione e rispet-
to anche da molta parte della collettivi-
tà. Se tutto questo è stato possibile rea-

LIONS CLUB TIVOLI HOST

Da Franco Cortellessa a Dario Marziale 
per continuare a realizzare 
progetti di servizio a favore della comunità
Dopo 50 anni di attività il club è più vivo e creativo che mai;
lavoro straordinario per organizzare la festa dello storico compleanno 
senza trascurare il fitto programma dell’anno
di Vincenzo Pauselli
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razione delle scuole, realizzando proget-
ti che contribuiscono alla loro sicurezza 
e formazione sociale. 

Con il concorso un “Poster per la Pa-
ce” sono stati coinvolti oltre 500 giova-
ni di 11-13 anni di età, appartenenti a 
due Istituti scolastici, portandoli a ri-
flettere sul valore universale della Pace 
da rappresentare con composizioni ar-
tistiche molto apprezzate per tecnica e 
aderenza al tema. 

“INTERconNETtiamoci ma con la te-
sta:” è stato il tema di un incontro di 
formazione per gli alunni della  scuola 
media con professionisti del settore, che 
hanno spiegato le opportunità e soprat-
tutto i rischi che si corrono navigando 
in rete senza le giuste precauzione e le 
opportune difese. 

Con il service “Scambi giovanili” è 
stato possibile far soggiornare per due 
settimane, presso un campo Freewhee-
ling in Sicilia un ragazzo di Tivoli. 

Partecipazione al “Convegno sui gio-
vani e la sicurezza stradale”, service di 
rilevanza nazionale per fare formazio-
ne ed educare i giovani a un sano sen-
so civico. I dati nazionali oggi disponi-
bili ci confermano che i sinistri stradali 
rappresentano la prima causa di morte 
tra i 15 e i 29 anni, e che l’80% di essi 
è imputabile al comportamento umano. 

Altro settore dove l’attività del club è 
stata molto intensa è quella della  salute. 
A cominciare dai 65 bambini di 6-7  anni 
di età del plesso scolastico “I. Giorda-
ni”, sottoposti a screening dell’amblio-
pia (salute degli occhi) da una equipe 
di medici specialisti. 

C’è stata poi la sponsorizzazione del-

l’evento “Cuore di Rosalba”, associazio-
ne finalizzata alla raccolta fondi per la 
ricerca e la lotta contro i tumori. Come 
ogni anno il club ha sostenuto il servi-
ce dei giovani Leo per la distribuzione 
di doni natalizi ai piccoli ospiti di Ca-
sa Ronald a Palidoro, malati di cancro. 

Salendo di età arriviamo alla  tutela 
della salute degli adulti con l’iniziati-
va “Tivoli in salute” organizzata con 
l’“Associazione medico chirurgica di 
 Tivoli e Val d’Aniene”. In appositi ga-
zebi sistemati in piazza Garibaldi, una 
importante équipe di medici e farma-
cisti ha effettuato screening per: “dia-
bete, vista, ipertensione, bronchite cro-
nica, udito”. 

Si è pensato anche agli anziani con 
l’importante convegno su “Strategie per 
la corretta presa in carico del paziente 
fragile”, con la presenza e il contributo 
di illustri professori. 

In soccorso dei tanti che hanno bi-
sogno di aiuto per alimentarsi, il club 
ha partecipato alla “colletta alimentare” 
raccogliendo 400 kg di prodotti donati 
dai clienti di un supermercato. Mentre 
continua la distribuzione mensile a 30 
famiglie di altrettanti pacchi alimenta-
ri per un totale annuo di 1,8 quintali. 
L’iniziativa si realizza con la collabora-
zione del Banco Alimentare del Lazio e 
della Caritas Diocesana. 

E veniamo alla cultura con la sponso-
rizzazione del premio letterario “Cam-
piello” e con il service “Ama la tua città” 
partecipando agli eventi promossi dal-
la fondazione multidistrettuale Human 
Heritage Cities, aperta ai Club Lions che 
operano in luoghi che conservano be-

ni materiali Patrimonio dell’Umanità. 
Ricordiamo che il primo evento è sta-

to organizzato con grande successo di 
partecipazione a Tivoli con un conve-
gno dal titolo “due giorni di storia e d’ar-
te per promuovere e condividere il fasci-
no dei tesori UNESCO di Tivoli. 

Non si è dimenticato il Villaggio Don 
Bosco con due raccolte fondi effettuate 
in occasione di eventi organizzati pres-
so la stessa Fondazione. 

La Convivialità per tenere unito il 
club non è stata trascurata organizzan-
do diverse iniziative: “Insieme in ami-
cizia” la tradizionale festa di inizio an-
no a ottobre; presentazione da parte del-
la prof.ssa Anna Benedetti del restauro 
della poppa della nave Elettra, che fu 
casa e laboratorio di Guglielmo Mar-
coni; una serata in allegria organizza-
ta come apertura delle celebrazioni del 
cinquantenario del Tivoli Host, con un 
divertente concerto del gruppo di stor-
nellatori romani. 

C’è stato poi il trasferimento a Saint-
Amand-Montrond (Francia) in occasio-
ne dello svolgimento di un concorso che 
i tre club gemellati (Tivoli Host, Saint-
Amand e Philippeville -Belgio) organiz-
zano ogni anno a rotazione nel proprio 
Paese, con la partecipazione di giovani 
locali, impegnati quest’anno nella crea-
zione di gioielli. 

E per finire va ricordato il grande la-
voro, gratificante ma molto impegnati-
vo, che è stato fatto per rendere onore 
ai 50 anni di servizio del Tivoli Host: 
eventi e iniziative particolari che si  sono 
concluse il 20 maggio con la celebrazio-
ne di una Charter assai speciale.

Ricordiamo ai nostri lettori che, 
a corredo dell’edizione cartacea 
del nostro periodico, esistono 
la pagina Facebook, il profilo 
Instagram e il canale YouTube, 
che integrano le notizie offerte 
dal mensile. 

Lì è possibile dunque trovare notizie di immediata 
spendibilità su Tivoli e sul territorio.

Ricordiamo inoltre di inviare 
il materiale da pubblicare entro il 10 

di ogni mese 
alla casella di posta elettronica 

redazione@notiziariotiburtino.it
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A.N.C. - ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI

L’A.N.C. e i Carabinieri in servizio 
in Festa a Tivoli Terme 
di Domenico Formiglia (Ufficio Stampa A.N.C./G.O.V.)

Anche questa prima parte dell’anno 
è giunta a conclusione; dovendo  trovare 
un fotogramma, per sintetizzare il seme-
stre appena trascorso non ci sono dubbi, 
l’istantanea è quella della Coordinatri-
ce Stefania Sforza Pistelli che, a Piazza 
Garibaldi, in maniera impeccabile, pre-
cisa e ritmata, procede all’Alzabandiera 
con sottofondo l’Inno d’Italia. 

E, si! È questa l’immagine che sinte-
tizza, da un lato, l’apertura del Villag-
gio della Legalità e la cerimonia di pre-
miazione degli alunni che hanno parte-
cipato al V concorso Tiburtino e dall’al-
tro fa da compimento a mesi  pregressi 
di attività che hanno visto coinvolti a 
vario titolo, tutti i Volontari G.O.V., 
proprio per l’ideazione e la realizzazio-
ne del Concorso.

Neanche il tempo di riposarsi che 
il 1° e 2 giugno alcuni Volontari sono 
stati chiamati a prestare servizio di as-

sistenza e controllo alle giornate della 
Festa dello Sport. Dalla mattina alla se-
ra tardi hanno presidiato, in entrambe 
le giornate, la piazza Garibaldi e l’An-
fiteatro di Bleso, per gli eventi previsti 
dal programma: esibizioni di danza, ar-
ti marziali, pallavolo, tiro a segno ecc., 
sino a concludere le serate con spetta-
colo musicale.

Il 2 giugno, in occasione della Fe-
sta della Repubblica e in concomi-
tanza con il lancio dei paracadutisti 
nell’Anfitea tro di Bleso, su esplicita ri-
chiesta dell’Amministrazione Comuna-
le all’A.N.C., i Volontari G.O.V. Mas-
similiano Coccia e Renato Troia, che 
avevano già curato la preparazione del-
la piazza per il Villaggio della legalità, 
hanno calato il grande Tricolore sulla 
facciata della Rocca Pia.

Dopo aver deposto un cuscino al Mo-
numento ai Carabinieri a Piazza Massi-
mo, insieme al Magg. Ferrante e al Pre-
sidente Torti, il dott. Andrea Calice del-
la Procura di Tivoli ha fatto visita alla 
Sezione e l’occasione è stata gradita per 
consegnare al Coordinatore dei Volon-
tari in Procura, nonché Vice Presidente 
del G.O.V., Edoardo Del Bello, un Atte-
stato di Lode conferito dal Procuratore 
dott. Menditto “Per aver svolto nel cor-
so degli ultimi 10 anni un servizio vo-
lontario a favore degli Uffici della Pro-
cura, in maniera encomiabile, per spirito 

di sacrificio e competenza, ricevendo nu-
merose attestazioni di apprezzamento”. 

Fanno parte del Gruppo Procura i 
Volontari: Tommaso Chiantera (Vice 
Coordinatore), Stefania Sforza Pistelli, 
Ernesto Giuliani, Rosa Micoli e Fernan-
do Romagnoli e Renato Troia, mentre 
al Tribunale è impegnato il Volontario 
Egisto della Valle. Tutti insieme, il 25 
giugno, hanno partecipato alla cerimo-
nia di insediamento del nuovo Presi-
dente del Tribunale di Tivoli: la dott.ssa 
Laura Di Girolamo.

Volontari e Benemerite hanno pre-
stato servizio di accoglienza e control-
lo alla giornata “Tivoli in Salute”, orga-
nizzata dall’Associazione Medico Chi-
rurgica di Tivoli e Val d’Aniene, Lions 
e Leo Club Tivoli Host, Lions Palestri-
na. Un gruppo di medici hanno effet-
tuato screening gratuiti per diabete, vi-
sta, bronchite cronica, ipertensione e 
udito. L’evento si è tenuto l’8 giugno a 
Piazza Garibaldi. 

La stretta collaborazione tra il Mag-
giore Ferrante (Comandante la Com-
pagnia CC di Tivoli) e il Sindaco Inno-
cenzi ha fatto si che i festeggiamenti, a 
livello territoriale, per il 211° anniver-
sario di fondazione dell’Arma dei Ca-
rabinieri coincidessero con l’inaugura-
zione del nuovo monumento ai  Caduti 
di Nassirya: venerdì 13 giugno a Tivoli 
Terme, si è vissuto un pomeriggio in-
tenso di emozioni. 

Nel quadrato della piazza si sono ri-
trovati per rendere omaggio ai Caduti 
di Nassirya le Autorità militari e  civili 
del territorio, ospite il Presidente del 
Consiglio Regionale del Lazio Antonello 
Aurigemma, Effettivi e Volontari delle 
Sezioni locali dell’Associazione Nazio-
nale Carabinieri, le Associazioni d’Ar-
ma locali, e tanta gente di Tivoli Terme. 

Il G.O.V., come di consueto, ha da-
to un fattivo contributo alla realizzazio-
ne dell’evento: i Volontari Coccia, Tro-
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co in un concerto di brani di spessore; 
la serata è stata presentata dalla Volon-
taria Annamaria Cicchetti. 

E come direbbe il famoso Corrado... 
non finisce qua! 

Il giorno successivo, il servizio di as-
sistenza e di controllo alla manifestazio-
ne “Tutti in volo”, organizzata da Alti-
voli (Asd volo libero) che ha dato l’op-
portunità a ragazzi disabili di provare 
l’ebbrezza del volo con il parapendio, 
ha trasportato i Volontari in un mon-
do che spesso ci dimentichiamo e cioè 
quello della leggerezza e del sorriso.

Non sono mancati i servizi durante 
i quali i Volontari sono diventati una 
costante: alla processione organizzata 
dalla Madonna della Fiducia e al Cor-
pus Domini. Nella seconda il Santissimo 
Sacramento dal Duomo è stato portato 
in processione fino alla chiesa di Santa 
Maria Maggiore dove l’Eucaristia vie-
ne adorata quotidianamente in manie-
ra perpetua. 

Dal “sacro” al “profano” e sì, i Volon-
tari operano a 360 gradi: il 20 e 22 a Ti-
voli Terme, su richiesta del Comitato 
organizzatore e della locale stazione dei 
Carabinieri, hanno prestato servizio di 
vigilanza e controllo alla prima edizio-

ne della manifestazione “Festa al Parco” 
tenutasi a Tivoli Terme con esibizioni, 
spettacoli e animazione per i bambini.

Il 28 e 29 giugno, nell’ambito delle 
manifestazioni “Art Tivoli 2025”, i Vo-
lontari hanno svolto attività di control-
lo in occasione degli spettacoli teatra-
li rispettivamente all’interno della Villa 
Adriana e del Santuario di Ercole Vin-
citore. E come ogni anno anche per il 
2025 una Rappresentativa del G.O.V. 
ha preso parte, domenica 29 giugno, 
alla commemorazione dei Caduti sen-
za Croce a Roccaraso in Abruzzo. Da 
65 anni al Sacrario di Monte Zurrone 
si rende omaggio alla memoria dei ca-
duti in guerra e in particolare di quanti 
fra questi non poterono avere degna se-
poltura. Un primo semestre inteso e da 
quanto si sente durante le riunioni del 
Comitato Esecutivo, il prossimo seme-
stre sarà ancora più accattivante.

Se è vero che fare il Volontario al 
G.O.V. è impegnativo è altrettanto ve-
ro che ne vale la pena: tantissime sod-
disfazioni e tantissime belle esperienze 
da raccontare. 

Chi ha un po’ di tempo libero e voglia 
di sentirsi ulteriormente utile ci pensi a 
unirsi a noi.

ia e Chiantera hanno allestito e abbelli-
to la piazza con il Tricolore, ai Volon-
tari Pizza e Giulia Pannunzi il compito 
dell’Alzabandiera, seguiti dalle note del-
la Fanfara della Legione Allievi Carabi-
nieri di Roma, la quale, a termine della 
cerimonia militare, si è esibita sul pal-

sione. Graditissima la presenza di ospi-
ti venuti a festeggiare Paolo, tra cui i 
suoi figli, che,, insieme ai giovani del 
nostro club satellite, hanno portato una 
bellissima ventata di freschezza e vitali-
tà. Tutti insieme, tra chiacchiere, nuo-
vi progetti, riflessioni e tanta allegria… 
siamo pronti a ripartire. 

A entusiasmarci, a confrontarci, a 
provare e riprovare… a fare. 

Ma prima di tutto le meritate va-
canze!

LIONS CLUB TIVOLI D’ESTE GUIDONIA

Un anno si chiude, un altro comincia
di Patrizia Zambruno

Venerdì 27 giugno si è tenuto il tra-
dizionale passaggio della campana tra 
Alessandra Rossi e Paolo Rosicarelli.

Alessandra conclude un anno ricco di 
emozioni: tra gioie, difficoltà e imprevi-
sti, il bilancio finale è senza dubbio po-
sitivo. I frutti del lavoro svolto sono ar-
rivati, accompagnati anche da qualche 
piacevole e inaspettata sorpresa.

Ora tocca a Paolo, a cui  auguriamo di 
cuore buon lavoro, assicurandogli tut-
to il nostro sostegno e il nostro entu-

siasmo. La serata si è svolta in un cli-
ma semplice e allegro, con discorsi mi-
surati, chiari ed efficaci. 

L’atmosfera, più leg gera, non ha cer-
to tolto importanza al l’evento, anzi: i 
momenti salienti, come la consegna del 
Melvin Jones Fellow, la massima ono-
rificenza Lions, al professor Sergio Ci-
cia – che da sempre ci affianca con gli 
screening sul diabete e negli incontri de-
dicati alla disostruzione pediatrica – 
hanno conferito grande valore all’occa-
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Senza raccontare l’esito della vacanza vorrei spiegare il mo-
tivo per il quale tutti questi anni siamo stati ospiti soltanto 
dell’Hotel Nelson di Alba Adriatica. 

Tutto è iniziato dalla decisione dell’Amministrazione Co-
munale, di eliminare i soggiorni balneari che da anni veniva-
no effettuati per i Centri Anziani nel mese di giugno. A quel 
punto ogni Centro ha agito singolarmente dal momento che 
lo statuto lo permetteva. Un gruppo di amici si organizzò per 
trascorrere le vacanze estive scegliendo l’Hotel Nelson (su in-
dicazione del consigliere Campeti, che fu ospite dell’Hotel in 
precedenza) ne parlò con il Presidente Americo Pascucci che 
prese subito contatti per organizzare il soggiorno.

Il pacchetto completo, comprendeva il viaggio di  andata e ri-
torno, due lettini e un ombrellone in spiaggia, tre pasti al gior-
no con ricca colazione e scelta singolarmente su tre  menù pro-
posti dallo chef di pranzo e cena e due feste a  tema il venerdì.

Ci chiederete perché dura da 15 anni questa sintonia? 
È semplice, per tanti ottimi motivi. 
Massima pulizia delle camere, personale dei servizi educa-

to e gentile, gestione familiare dell’Hotel. I titolari, Nelson e 
Bruna, sempre disponibili di fronte a ogni richiesta per  farci 
trascorrere un soggiorno in assoluto relax.

Per quindici anni siamo ritornati in Abruzzo sulla  Riviera 
Adriatica all’Hotel Nelson per tutte queste attenzioni, che a 
mio parere, è difficile trovare in altre strutture.

Il soggiorno degli amici di Tivoli
ad Alba Adriatica 
dal 7 al 21 giugno 2025
di Americo Pascucci

LE FOTO – (da sinistra) La signora Bruna presenta la gustosissima 
paella da offrire al gruppo - L’omaggio della dea bendata donata 
dagli organizzatori ai titolari dell’Hotel - La torta per festeggiare i 15 
anni di ospitalità - Nelson e Bruna titolari con gli organizzatori del 
soggiorno. (In basso): Il gruppo completo dei partecipanti.
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LE FOTO – (in basso da sinistra) I titolari dell’Hotel con gli organiz-
zatori del soggiorno. (A destra) Lo staff al completo - Le altre foto 
riguardano tutti i partecipanti.
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ASSOCIAZIONE ARMA AERONAUTICA AVIATORI D’ITALIA – SEZIONE DI TIVOLI

L’AUTOGIRO
UN’ALA ROTANTE PARTICOLARE 

di Fernando Stoppani (Pil. VDS avanzato)

L’autogiro è un vecchio e nuovo mo-
do di volare. È una aerodina, un aero-
mobile più pesante dell’aria, la cui so-
stentazione è ottenuta mediante la por-
tanza prodotta dalle pale di un rotore. 

DAL PASSATO LONTANO

L’ingegnere spagnolo Juan De la 
Cierva y Codorniu nel 1919  inventa una 
macchina volan te più  pesante dell’a-

ria munita di su-
perfici  portanti che, 
muovendosi con 
suf   ficiente veloci-
tà,  impediscono al-
l’aeromobile di stal-
lare anche se la ve-
locità dovesse scen-
dere  sotto i limiti. 

Nel 1917 aveva 
progettato un grosso bombardiere che 
si sfasciò al primo volo per uno stallo in 
virata a bassa quota, dovuto a un’erra-
ta manovra. Successivamente, nel 1920, 
ideò delle ali rotanti attorno a un  asse 
verticale. 

Il rotore ruotava senza ricevere alcu-
na potenza meccanica da parte del mo-
tore. Cominciava a  girare  durante il rul-
laggio per l’azione del vento relativo che 
investiva le pale e, una volta raggiunto 
un numero di giri abbastanza elevato, 
permetteva il decollo della macchina co-
me un qualsiasi aeroplano. La portanza 
non era prodotta dalle ali, ma dalle pa-
le in rotazione. 

Originariamente il 
motore, per far muo-
vere il velivolo era ante-
riore con elica traente, 
il rotore aveva tre pale 
con i  tradizionali im-
pennaggi in coda. 

L’autogiro (che d’o-
ra in poi chiameremo 
A.G.) compì il primo 
volo nel 1923. 

Nel 1928 La  Cierva 
entrò in  società con 
Harold  Frederck Pit-
cairn dando vita alla 
produzione  industriale 
dell’A.G. per il merca-
to statunitense.

Nel 1930 il  geniale 
progettista  introdusse 
il controllo del  l’auto  -

propulsori, che erano stati prodotti nel 
frattempo.

Nel 1967 Sean Connery, nei panni 
del  l’agente 007 in una scena del film “Si 
vive solo due volte”, utilizza un A.G. per 
sorvolare un vulcano (cfr. filmato su in-
ternet, YouTube - James Bond in Si  vive 
solo due volte).

1923 - C4 Primo volo 

1928

C19

giro  attraverso l’orienta mento del ro-
tore.

Nel 1934 ci fu una ulteriore evolu-
zione del velivolo, ma nel 1936 De la 
Ciervo morì in un incidente aereo a bor-
do di un aereo tradizionale che precipi-
tò a causa di uno stallo in virata (ironia 
della sorte per l’inventore della macchi-
na che come vedremo infra, NON può 
stallare).

1926

C30 A

IL MODERNO AUTOGIRO

Come si diceva, l’avvento di  nuovi 
materiali, compresi i motori, hanno 
permesso di sviluppare  notevolmente 
l’A.G. 

Attualmente il motore in uso è un 
quattro cilindri contrapposti con com-
ponenti ridondanti, normalmente tur-
bo compresso a carburatori o a iniezio-
ne, con potenze comprese tra 100/141 
cv, con ottimo rapporto peso/potenza 
(5/600 kg massimo al decollo), posizio-
nato alle spalle dell’equipaggio di mas-
simo due persone, con elica spingente; 
le due pale del rotore sono, generalmen-
te in materiale composito come gli im-
pennaggi e la carlinga, mentre la strut-
tura del rotore è in metallo. 

Pitcairn sviluppò ul-
teriormente l’A.G., ma 
la produzione si arrestò 
con lo scoppio della se-
conda guerra mondia-
le in quanto, nel frat-
tempo, l’elicottero (fi-
glio dell’A.G.) si im-
pose come mezzo più 
versatile in campo mi-
litare prima e in quel-
lo civile poi. 

Dal 1941 all’inizio 
degli anni 60 del seco-
lo scorso, l’A.G. ven-
ne dimenticato; fu ri-
preso con le modifiche 
e le innovazioni tecni-
che consentite dai nuo-
vi materiali, compresi i 

L’A.G. può essere configurato con 
posti in tandem o affiancati, con carlin-
ga aperta o chiusa, viene utilizzato per 
turismo, istruzione (trainer a doppio 
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co  mando), in agricoltura, sorveglianza 
anche forestale. 

In Europa appartiene alla categoria 
VDS (Volo di Diporto Sportivo), certi-
ficazione necessaria per pilotare ultra-
leggeri e autogiri non commerciali. Mu-
nito di luci di navigazione, è completa-
mente strumentato con avionica mo-
derna analogica e digitale, con appara-
to radio VHF, GPS, HELT e trasponder. 
Quest’ultimo per rientrare nella catego-
ria VDS AVANZATO.

omologata da controllo 
radar, è stata di 27.556 
piedi (8.399 metri). 

Il flusso aerodinami-
co è dal basso verso l’al-
to, il fattore di carico è 
> 0 + 3. 

Negli ultimi  decenni 
sono sorte molteplici 
scuole di volo sia per 
il conseguimento che 
per il passaggio mac-
china, abilitanti al volo 
con l’A.G.

LE DIFFERENZE 
TRA ELICOTTERO E AUTOGIRO

Sono entrambe aerodine, avendo ali 
rotanti; l’elicottero, ha il rotore sem-
pre collegato al propulso-
re, il  monorotore ha l’eli-
ca di coda detta anti cop-
pia; gli organi di governo 
sono il ciclico, il colletti-
vo e la pedaliera; può ef-
fettuare il volo staziona-
rio, può decollare e atter-
rare anche verticalmente, 
può volare lateralmente e 
può sollevare carichi con il 
gancio baricentrico; il flus-
so aero dinamico è dall’alto 
verso il basso. 

L’A.G., come abbiamo detto, ha il ro-
tore libero, eccetto per la fase che pre-
cede la corsa di decollo, durante la qua-
le l’inizio della rotazione viene attivato 
trasferendo una modesta coppia mo-
trice al rotore; normalmente non può 
decollare e atterrare verticalmente, in 
quanto necessita di circa 200 metri per 
il decollo e circa 20/100 metri per l’at-
terraggio; con vento frontale, superio-
re o uguale alla velocità minima di vo-
lo livellato, può decollare e atterra-
re anche verticalmente. Per accorciare 
lo spazio di decollo si utilizza appunto 
la pre-rotazione; tramite un meccani-
smo che  viene staccato prima di ini-
ziare la corsa di decollo. Organi di go-
verno: sono il ciclico o cloche che co-
manda l’orientamento del rotore trami-
te aste rigide, la manetta 
del gas, la leva per l’azio-
namento della pre-rota-
zione, la pedalie ra che 
comanda l’equilibratore 
 verticale e il ruotino del 
carrello anteriore, men-
tre gli stabilizzatori ver-
ticali sono fissi, il freno 
rotore comanda le ope-
razioni a terra e il freno 
idraulico manuale inter-
viene sulle ruote centra-
li del carrello. 

IL COSTO ATTUALE DELL’A.G. 

Il costo di un A.G. nuovo dipende 
da molteplici fattori: l’avionica installa-
ta, la configurazione (monoposto, bipo-
sto affiancato, trainer o tandem, aperto 
o chiuso) e soprattutto dal tipo di pro-
pulsore prescelto. 

Nel 2025 può variare da 70 a 140 mi-
la euro, circa.

LA SICUREZZA E VERSATILITÀ 
DELL’A.G.

Il fatto che non può stallare né en-
trare in vite, la possibilità di decollare 
e atterrare in spazi brevi, la straordina-
ria visibilità e maneggevolezza in tutte 
le condizioni, rendono l’A.G. una mac-
china volante molto sicura e apprezzata 
dai piloti di tutto il mondo. 

M22 

M26 

La velocità di crociera, a seconda dei 
modelli, varia da 85 MPH a un massi-
mo di 110 MPH; la VNE dipende dal 
modello e dalla configurazione. La ve-
locità di massima efficienza è di circa 
65 MPH, quella minima di volo livella-
to di 30 MPH. 

La tangenza massima raggiunta l’8 
novembre 2015 con l’A.G. Magni Gyro 
M16, equipaggiato di erogatore d’os-
sigeno e pilotato da Donatella Ricci, 

Calidus 312 

Da notare che in alcuni paesi europei, 
quali, p.es. la Repubblica Ceca, è possi-
bile immatricolare l’A.G. con targa au-
tomobilistica; dotato di luci di via, in-
dicatori di direzione, fanali anteriori e 
posteriori, luci di stop, motore elettrico, 
e freni sulle ruote, può liberamente cir-
colare sia sulle strade extraurbane che 
in quelle cittadine, come quello che ho 
avuto occasione di vedere recentemente 
sulla aviosuperficie Serristori di Arezzo 
(cfr. filmato su internet, YouTube - al-
la voce Autogyro Motion Calidus Hybrid 
Flyng Car); e, quindi, dopo un bel volo 
di trasferimento e l’atterraggio su una 
pista e/o aeroporto, potremmo vederlo 
trasferirsi in città, posteggiare davanti a 
un ristorante, per poi, dopo il pranzo, 
ripartire per il ritorno!
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Il 3 luglio, alla presenza del dr. Do-
nato D’Angelo Assistente del Governa-
tore Distretto 2080 e del Past Governor 
dr. Giovambattista Mollicone, nella se-
de del ristorante Sibilla, la presidenza 
del Rotary Club di Tivoli passa dal l’avv. 
Cristian Cerquatti al dr.  Giosi Madonna 
Terracina, entrambi al terzo mandato. 

Subito il nuovo presidente ha voluto 
insignire del Paul Harris il presidente 
uscente con un’azione straordinaria, per 
le grandi capacità dirigenziali dimostra-
te nel corso della sua attività rotariana. 

Altresì nella stessa serata da Cerquat-
ti sono stati canonicamente consegna-
ti numerosi riconoscimenti ai soci che 
si sono distinti per il loro Servizio, in 
particolare per il Progetto Energia per 

il Villaggio; e alle signore quali colonne 
decisive per la riuscita di ogni evento. 

Come nuova presidente del Rotaract 
è stata poi festeggiata Sara Mariotti fi-
glia della nostra socia Lidua. La  giovane 
neoeletta ha presentato il  programma 
dell’anno che desidera dedicare alla me-
moria dell’amatissimo Federico U  rilli.

L’ultima straordinaria conviviale si 
era tenuta il 17 giugno in presenza del 
Sindaco di Tivoli dr. Marco Innocenzi, 
con la relazione del magistrato e politi-
co Nitto Palma, già Ministro della Giu-
stizia, introdotto dal socio avv. Alessan-
dro Mattoni. Il prof. Palma, padre del 
guardasigilli, era stato Rettore del no-
stro Convitto Nazionale “Amedeo di Sa-
voia” ai tempi in cui esso rappresenta-

va il collegio esemplare per l’intera na-
zione; e al ricordo di quel tempo il re-
latore ha dedicato parole bellissime ed 
emozionanti.

E l’ultimo Caminetto per la Polio 
Plus, il 24 giugno, ha avuto luogo pres-
so la casa romana della socia  Elisabetta 
Bernardini: una serata di eccezione per 
la magnificenza della dimora con il ter-
razzo che domina a 360 gradi la capita-
le, e per l’accoglienza sontuosa e squi-
sita della padrona di casa e del coniuge 
prof. Gianfranco Cappello.

Da queste pagine il club rinnova i più 
sentiti ringraziamenti all’avv. Cerquatti 
e alla signora Emanuela, e il più gran-
de augurio di ogni soddisfazione al dr. 
Madonna e alla signora Mariella. 

ROTARY CLUB TIVOLI

Il passaggio del Collare
di Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari

Vuoi ricevere 
la nostra rivista?

Comunica la richiesta 
allegando nome, 

cognome e indirizzo 
per la spedizione.
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Il 7 giugno scorso all’Empolum Sporting Club si è svolto 
il primo Memorial “Christian Salierno”, momento di ricor-
do affettuoso in cui il Bene, che abbraccia giovani sportivi, si 
proietta verso altri Ragazzi, quelli che crescono al Villaggio 
“Don Bosco” di Tivoli. I familiari di Christian, grande spor-
tivo tragicamente scomparso nell’autun no scorso, hanno vo-
luto raggiungere l’Empolum e premiare i vincitori della gara 
di nuoto. I partecipanti alle competizioni, o  rientati da Mat-
teo Di Lorenzo,  insieme alla famiglia Salierno, hanno soste-
nuto spontaneamente una raccolta solidale per il Villaggio. 

Grazie di vero cuore per la  squisita partecipazione al pro-
getto di formazione e di crescita guidato da Don Benedetto!

EMPOLUM SPORTING CLUB

Gare, ricordi 
e tanta solidarietà, 
col Memorial 
“Christian Salierno”
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Corsa e Solidarietà
Giugno da campioni

 

Il mese di giugno ci ha riservato gran-
di soddisfazioni. Tante gare e altrettan-
ti successi, individuali e di società che 
hanno caratterizzato l’inizio della nostra 
estate podistica. 

Il 1° giugno si è svolta a Guidonia la 
Maratonina di S.  Luigi, competitiva di 
10 km che attraversa oltre il cementifi-
cio anche l’aeroporto Alfredo Barbieri. 
1° posto al femm. per una grandissima 
Paola Patta seguita da Fabio De Paola, 
Stefano Scardala, Stefano  Fubelli, Anto-
nino di Nucci, Adriano Rinaldi e Giu-
seppe Coccia. Lo stesso giorno un grup-
po di Orange si cimentava a Pomezia 
nella gara Sulle Orme di Enea che ha 
visto la nostra Chiara Collatina classi-
ficarsi al 3° posto nella class. femm. e la 
nostra società conquistare un bellissimo 
2° posto e soli 50 euro da utilizzare per 
le nostre finalità. Il 2 giugno torna Cor-

riamo al Cavaliere e nuovi podi per la 
Podistica con Paola Patta 2a tra le don-
ne e il nostro gruppo al 2° posto tra le 
società con 15 atleti che si sono rincor-
si tra le Campagne della Tenuta del Ca-
valiere. L’8 giugno gara impegnativa a 
Frascati, ma non per Domenico Libe-
ratore che ottiene un meritato 2° po-
sto nella Cronoscalata del Tuscolo. Ga-
ra su un percorso sterrato di 1,800 km 
e asfalto 8.400 km con un dislivello di 
256D+ e inserita nel  Circuito dei Castel-
li Romani, partenza e arrivo dal bellis-
simo Parco dell’Ombrellino. Il 14 giu-
gno tornano i Campionati individuali 
regionali Master e la nostra compagine 
si presenta in grande forma con 14 atle-
ti a ribadire la bella prestazione di Col-
leferro tenutasi a maggio. Il 15 giugno 
una classica 10 km è stata la Corri a Ca-
sal Monastero, allenante corsa su stra-

da che fa parte del Corto Circuito Run 
2025. Diversi atleti in gara per la Podi-
stica, 2° posto ass. per Danilo Proietti e 
3° posto ass. per Gianluca Felloni. 2° po-
sto nella class. per società della Podisti-
ca Solidarietà con 33 orange al traguar-
do e 250 euro di rimborso spese, gra-
zie anche alla partecipazione di Valen-
tina d’Urbano, Massimo Gentile, Stefa-
no Fubelli. Il 22 giugno 2025 ad Anzio 
la  prima edizione della 10 km di Nerone 
e 1° posto nella classifica società del no-
stro gruppo con 44 Orange e un premio 
di 150 euro, numerosi premi categoria, 
ed è stata anche la prima gara del no-
stro Criterium Estivo iniziato il 21 giu-
gno e che terminerà il 21 settembre. Tra 
gli altri il nostro presidente Pino Coccia 
a cimentarsi lungo un veloce  percorso. 
Il nome 10 Km di Nerone fa riferimen-
to alla distanza in chilometri dalla villa 
di Nerone, situata ad Anzio, e alla pre-
senza di resti  archeologici legati all’im-
peratore romano. Anzio era infatti il 
luogo di nascita di Nerone e la sua vil-
la si estendeva per circa 800 metri lun-
go la costa. Il 29 giugno 2025 un’altra 
prima edizione la Corri Onano, 3a gara 
del Trittico di Primavera che ci ha vi-
sto vincitori con un premio di 500 euro 
dopo l’Appia Run e il Trofeo della Libe-
razione. Un tracciato avvincente tra le 
strade di Onano e la natura circostan-
te. Un percorso scorrevole ma con trat-
ti tecnici che mettono alla prova la re-
sistenza degli atleti, alternando asfalto e 
sterrato. Ideale per chi cerca una gara 
veloce ma impegnativa, con scorci sug-
gestivi lungo il tragitto nel cuore della 
Tuscia e non poteva mancare il nostro 
pres. Pino Coccia. Il 29 giugno 2025 è 
la volta della Stracittadina di Avezzano 
10 km da compiersi su 3 giri passanti 
per la piazza principale e 4° posto clas-
sifica  società premio 200 euro e 3a ass. 
femm. la straordinaria Paola Patta. 

Giugno non è stato solo uno show di 
gare perché durante il mese intensi so-
no stati gli sforzi solidali, sia con gli aiu-
ti alimentari alle famiglie, sia con l’ac-
quisto di oltre 20 paia di scarpe da cor-
sa per giovani ospiti della casa famiglia 
nelle Filippine di ISLA NG BATA, con 
la raccolta presso i supermercati Pam, 
e con l’assistenza nella mensa di Colle 
Oppio della Caritas, in totale circa 1900 
euro donati in beneficenza.

Al prossimo numero e buona estate.



NOTIZIARIO TIBURTINO  n° 7 - Luglio 2025 n° 7 - Luglio 2025 NOTIZIARIO TIBURTINO

23

Sport

Un mese di Corsa
La Jennesina 2025

di Marianna Pucci

Siamo di nuovo qui, felici di poter rac-
contare l’ennesimo grande successo di una 
gara che ormai ha conquistato il cuore di 
tanti appassionati di corsa: la nostra ama-
ta Summer Race, una sfida tanto faticosa 
quanto divertente, che si svolge tra i me-
ravigliosi Monasteri Benedettini immersi 
in una natura mozzafiato. Un percorso 
bellissimo che, tra emozioni e per fortu-
na momenti di pura aria fresca, ci ricor-
da quanto lo sport possa essere anche un 
dono per l’anima. 

Quest’anno, alla sua 18ª edizione, “La 
Jennesina” ha visto la partecipazione di 
circa 300 atleti, tutti uniti dalla passione 
e dalla voglia di mettersi in gioco. Nella 
gara maschile, ha trionfato Umberto Per-
si dell’ASD AT Running con un tempo di 
37:15, seguito da Pasquale Roberto Ruti-
gliano dell’Atletica Pro Canosa e da Chri-
stian Milana della Olibanum Overrunners. 
Tra le donne, il primo posto è andato a 
Maria Casciotti della Purosangue Athletics 
Club, che ha chiuso in 45:08, seguita da 
Gabriella Pameli della Runforever Apri-
lia e da Simona Magrini della Olibanum 
Overrunners. Un applauso speciale va an-
che ai tanti camminatori che nonostante 
la stanchezza hanno varcato il traguardo 
con il loro sorriso migliore. 

Come sempre straordinari i volonta-
ri, membri dello staff della Tivoli Mara-
thon: eroi silenziosi, con il cuore grande 
e la passione nel sangue, hanno lavorato 
senza sosta, indossando le scarpe per cor-
rere e gareggiare, per poi tornare subito al 
lavoro, con tutta la forza e determinazio-
ne per rendere questa giornata indimen-
ticabile. Sono macchine da guerra, instan-
cabili, che sentono l’amore per la squa-
dra e per questa comunità, portando in 
alto il nome di una società che per molti 

e i balli in piazza, è stato un momento di 
pura convivialità, di allegria e di sana fol-
lia, insomma una vera e propria celebra-
zione dello spirito sportivo e dell’amicizia. 

Un grazie di cuore al Sindaco Giorgio 
Pacchiarotti e all’Amministrazione Co-
munale di Jenne, alla Proloco, agli spon-
sor, a tutti i volontari, ai cittadini che ci 
accolgono sempre con affetto e a tutta la 
macchina organizzativa. 

E, soprattutto, grazie agli atleti, i ve-
ri protagonisti di questa meravigliosa fe-
sta, che con il loro entusiasmo ci ricorda-
no ogni volta quanto lo sport possa uni-
re e rendere il mondo un posto migliore.

di noi è come una seconda famiglia: un 
rifugio di conforto, di spensieratezza e di 
gioia condivisa. 

E come non ricordare il nostro pilastro, 
il Presidente Marco Morici, che, sulle no-
te della canzone “Sei un  Mito!”, ha alzato 
le mani in segno di vittoria, felice di aver 
conquistato, grazie all’impegno di tutti 
noi, il primo premio societario. 

Vedere il piccolo borgo di Jenne tra-
sformarsi in un grande palcoscenico, con 
tutti quei runner colorati e pieni di vita 
che ogni anno contribuiscono a rendere 
questa gara un trionfo, è stata un’emozio-
ne forte. Il dopo gara con la consueta cena 
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A.S.D. BUSHIDO TIVOLI

Ritorno al passato per la Bushido Tivoli

Stage 2025 promosso a pieni voti
di Francesco Campi

Dal 20 al 22 giugno si è svolto 
il 22° Stage targato Bushido Tivo-
li e Shukokai. Quest’anno le no-
vità principali sono state la pos-
sibilità di pernottare un giorno in 
più e la compartecipazione del-
la WKSI del Maestro Maurizio 
Paradisi. Circa un centinaio gli 
a tleti partecipanti, molti accom-
pagnatori e Tecnici di altre realtà 
amiche, hanno dato vita a un bel-
lissimo weekend all’insegna del 
karate, dell’amicizia e del diver-
timento. Questo è stato possibile 
grazie al lavoro dei Maestri Al-
berto e Maurizio, che hanno or-
ganizzato tutto, mostrando tanta 
complicità e rispetto reciproco. 
Due stili di karate che nelle di-
verse ore di allenamento si sono 
intrecciati senza mai darsi fastidio, an-
zi lavorando anche insieme, nonostan-
te le diversità che li contraddistinguono.

Il tutto si è svolto nella splendida cor-
nice delle montagne abruzzesi. 

A ospitarci, in maniera sublime, è sta-
to il Grand Hotel delle Rocche. Struttura 
eccellente, gestita in maniera esemplare. 
Dai responsabili della struttura a tutto 
il personale presente abbiamo ricevuto 
costante supporto e disponibilità. Una 
struttura perfetta per il nostro modo di 
organizzare uno Stage estivo, una vera 
scoperta. Inoltre si è potuto usufruire 
del Palazzetto dello Sport di Rocca di 

Mezzo, grazie all’Amministrazione del 
posto e ai ragazzi dell’Hotel, che hanno 
fatto da trait d’union tra le parti in fase 
di organizzazione dell’evento. 

Sessioni mattutine di preparazione 
atletica, organizzate da Samuele Salva-
tori, hanno aperto le porte alle attivi-
tà sul parquet del palazzetto. Tanto la-
voro sul karate tradizionale, sul kumi-
te sportivo e sull’autodifesa. Spazio an-
che ai primi esami di stagione per i pas-
saggi di grado. Non è mancato il tem-
po per il divertimento con bagni in pi-
scina, ping pong, balli in discoteca, bi-
liardo e... chi più ne ha più ne raccon-
ti! L’entusiasmo dei partecipanti è sta-
to tale che a fine di tutto, nel salutarsi 
ci si è dati appuntamento al prossimo 
anno, come se già fosse tutto organiz-
zato. Un evento da 10 e lode! 

Le attività nel nostro Dojo non sono 
finite con questo meraviglioso weekend 
però. Iniziati durante lo stage, i passag-
gi di grado stanno avendo la loro con-
tinuità nel Dojo, anche nel mese di lu-
glio. I nostri allievi in questi giorni, ol-
tre a frequentare i corsi in maniera as-
sidua, stanno dimostrando di aver assi-
milato bene ciò che il Maestro ha loro 
i segnato. Meritando così il grado su-
periore di cintura, tanto desiderato da 
tutti. Un cammino senza fine per tutti! 
Dal più giovane a salire con l’età, dopo 
aver conseguito la cintura superiore ci si 
mette subito al lavoro per imparare co-
se nuove, come il programma prevede.

Luglio è il mese anche dell’ultimo 
appuntamento stagionale per i Tecnici 

Shukokai. Due ore di allenamen-
to e molto altro per congedare la 
stagione passata e mettere le ba-
si per quella che inizierà tra po-
co più di un mese. È importan-
te per i tecnici approfittare della 
pausa agostana, sia per ricarica-
re le batterie, ma anche per pro-
grammare la nuova stagione. Set-
tembre deve ripartire subito con 
il piede giusto.

Infine luglio per il M° Salva-
tori, i Tecnici e gli allievi tutti è 
sempre tempo di bilanci e con-
siderazioni. Tra soddisfazioni e 
altre emozioni, positive e nega-
tive che siano, l’anno “accademi-
co” si concluderà breve e inevita-
bilmente lascerà spazio al nuovo. 
Come sempre accade l’inizio sarà 

caratterizzato da conferme, new entry e 
purtroppo abbandoni. Perché non sem-
pre chi inizia la “via” poi la prosegue. 

La certezza è sempre e solo una: da 
ormai più di venti anni il M° Salvato-
ri e la sua creatura, la Bushido Tivoli, 
vi aspettano a Viale Picchioni con tan-
ta voglia di insegnare e stare insieme, 
con modi adeguati all’arte marziale e 
giusti valori. 

A noi della Bushido Tivoli non resta 
che augurare una buona estate a voi ca-
ri lettori, e a tutta la redazione del N.T. 
che da diversi anni ci dà la possibilità di 
farci raccontare la nostra storia. 
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Sono passati già 10 anni 
da quando Don Mario Gia-
gnori è tornato alla  Casa del 
Padre

Il 9 giugno 2015 la notizia 
della sua improvvisa scom-
parsa lasciò sgomenti tut-
ti i fedeli di Marcellina che 
lo hanno voluto ricordare con la cele-
brazione di una messa officiata da don 
Domenico nella parrocchia Santa Maria 
delle Grazie in Monte Dominici, dove 
l’amato sacerdote ha prestato servizio 
per ben 41 lunghissimi anni.

Anche l’Amministrazione locale, nel-
la persona del Sindaco Lundini, inter-
pretando l’affetto che la cittadina ha 
sempre nutrito nei confronti di questo 
parroco così vicino ai suoi parrocchiani, 
ha voluto rendergli omaggio intitolando 
proprio a lui lo spazio  adiacente la chie-
sa di Santa Maria delle Grazie che ora 
si chiama “Piazza don Mario Giagnori”. 

La cerimonia si è svolta in 
una domenica rovente di fi-
ne giugno scorso alla presen-
za dell’Amministrazione co-
munale, della Protezione ci-
vile locale, dell’esimio con-
cittadino dottor Alfredo Ric-
ci e con la sentita partecipa-

zione di persone commosse nel ricorda-
re il caro sacerdote che non è più tra lo-
ro, ma anche entusiaste di commemo-
rarlo con questo omaggio.

Infatti Don Mario nella sua lunga 
permanenza a Marcellina è stato al ser-
vizio dei suoi parrocchiani ogni giorno, 
con la chiesa sempre aperta offrendo, ol-
tre a momenti di riflessione e preghie-
ra, anche diverse attività di svago che ri-
chiamavano numerosi ragazze e ragazzi 
coinvolgendoli gioiosamente e facendo-
li sentire considerati e protetti.

Il fatto di aver anche insegnato per 
molti anni nella locale scuola Seconda-

ria di I grado del paese ha contribuito 
a instaurare un rapporto di fiducia an-
cora più forte.

Questa sincera vicinanza i cittadini 
di Marcellina non l’hanno dimentica-
ta, anzi, grazie alla lodevole iniziativa 
dell’Amministrazione comunale hanno 
voluto ringraziare il loro amatissimo e 
indimenticabile don Mario.

MARCELLINA

Una piazza per il Parroco
L’intitolazione di uno spazio alla memoria
di F. Cerasuolo

La Corale Polifonica Marcellinense APS, in collaborazione con la 
 Regione Lazio, nell’ambito della manifestazione Primavera in Coro 
ha organizzato la 44ª edizione della Rassegna Corale Nazionale di 
Polifonia e Canto Popolare alla quale ha partecipato anche il  Coro 
Polifonico di “Monte Cusna” di Reggio Emilia diretto dal Maestro 
Alessandro Malerbi.

Le due Corali tra maggio e giugno scorsi hanno allietato il pub-
blico con le melodie dei loro orchestrali e dei loro cantori.

Il 10 maggio 2025 si è tenuta l’esibizione della Corale Polifonica 
Marcellinense davanti al pubblico di Poli presso il Salone degli af-
freschi del Palazzo Conti.

Nella seconda serata, il 7 giugno, si sono esibite entrambe le 
 Corali presso la nostra chiesa di Santa Maria delle Grazie in  Monti 
Dominici a Marcellina.

Come sempre le esibizioni della Corale Polifonica  Marcellinense 
e delle Corali ospiti hanno ricevuto dal pubblico presente consensi 
e applausi per l’elevata bravura che costantemente esprimono  nelle 
loro performance.

MARCELLINA

Primavera in Coro
Grande apprezzamento 
per i concerti organizzati
di F. Cerasuolo
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PROGRAMMA 
DELLE MANIFESTAZIONI

Subiaco Capitale Italiana del Libro 
2025 vuole sottolineare il ruolo  storico 
della Città, nella quale, nel 1465, nei 
Monasteri benedettini venne stampato 
il primo libro in Italia.

L’evento che rivoluzionò la cultura 
occidentale produsse subito alcuni testi 
che sono emblematici del fondamentale 
compito di vettore della cultura antica 
e della fede religiosa, custodita nei nu-
merosi codici miniati della sua bibliote-
ca storica, e da quel momento diffusa e 
divulgata con la rivoluzione tecnologica 
dell’invenzione della stampa.

La grammatica latina di Donato fu il 
primo libro stampato a Subiaco. 

Il “Donatus pro puerulis” (1464), una 
grammatica latina a uso dei più picco-
li, che venne stampato a Santa Scola-
stica da Schweynheim e Pannartz, ma 
di cui non esiste più l’originale né al-
cuna copia.

istituti culturali, filo rosso di questo ri-
conoscimento, presente anche nella fase 
di proclamazione del dicembre scorso.

A condurre il numeroso pubblico sul-
la “soglia del Paradiso” l’Assessore alla 
Cultura Ludovica Foppoli che ha spie-
gato le ragioni della denominazione del 
progetto, da ricondurre  all’ingresso del 
Sacro Speco e a quella sensazione di ra-
pimento estatico che la lettura è in gra-
do di donare, definizione attribuita dal 
Petrarca. 

Ha inoltre spiegato come il ricono-
scimento non voglia essere solo una li-
sta di eventi da organizzare: l’ambiziosa 
sfida infatti sarà conferire alla Città un 
volto nuovo. Il dottor Petrocchi invece 
ha illustrato le iniziative in programma, 
sottolineando l’alternanza tra eventi di 
respiro nazionale e il coinvolgimento 
delle realtà sublacensi e dell’intera Val-
le dell’Aniene, per un progetto che am-
bisce a creare una rete tra i diversi in-
terpreti del comprensorio.

Chiosa finale da parte del dottor Pao-
lo Mieli che ha ricordato con una cer-
ta emozione il compianto Sindaco Do-
menico Petrini, motivo della sua amici-
zia verso la nostra Città. 

Tra Subiaco e il dottor Mieli è infatti 
nato un rapporto speciale che lo porterà 
a essere un convito sostenitore di un ti-
tolo che è e resterà uno dei tratti iden-
titari della storia della Città.

Il Teatro Narzio a Subiaco ha ospita-
to il 6 luglio scorso, la cerimonia inau-
gurale di “Subiaco Capitale Italiana del 
Libro 2025” alla presenza del Ministro 
della Cultura Alessandro Giuli.

A rappresentare la Città di Subiaco, 
il Sindaco Felice Rapone e l’Assessore 
alla Cultura Ludovica Foppoli; presen-
te il coordinatore del progetto di Subia-
co Capitale Italiana del Libro 2025, dott. 
Stefano Petrocchi e il giornalista e sag-
gista Paolo Mieli; ospite, il giornalista 
e saggista Paolo Mieli, amico della Cit-
tà e convinto sostenitore del progetto; 
moderatore, il Portavoce del Comune 
di Subiaco, Valentina Renzetti.

Nelle parole del Sindaco, la comples-
sa gestazione del progetto, un sogno del 
compianto Sindaco Domenico  Petrini 
che ora vede il suo avvio grazie a siner-
gia tra tutti i componenti dell’Ammini-
strazione Comunale, i dipendenti, la co-
munità benedettina rappresentata da 
S.E. Dom Mauro Meacci OSB, Abate 
Ordinario dell’Abbazia Territoriale di 
Subiaco, il Centro per il Libro e la Let-
tura rappresentato dal  neoeletto Presi-
dente Giuseppe Iannaccone, da tutti i 
membri del Comitato Scientifico rap-
presentato dalla dott.ssa Elisabetta 
Scungio, Direzione regionale Musei na-
zionali Lazio. 

In sala, anche la dott.ssa Paola Pas-
sarelli, Direttrice generale Biblioteche e 

Subiaco Capitale del Libro 2025
La cerimonia inaugurale con il Ministro Giuli
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IL LIBRO PERDUTO
Verrà realizzata la riproduzione del “Libro per-
duto” ossia il primo volume stampato a Subia-
co. Le copie anastatiche di libri famosi non so-
no una novità, ma con questo esperimento è la 
prima volta che si ricostruisce un libro di cui 
non esiste nessun esemplare a cui attingere. 
Prendendo a riferimento una serie di descrit-
tori e di indicatori, quali la tipologia dei carat-
teri, altri volumi coevi stampati nella stessa se-
de e con i medesimi strumenti, sarà realizzato 
un facsimile del libro perduto, che verrà mes-
so a disposizione delle biblioteche, degli studio-
si e del pubblico.

INCONTRI SUL VIAGGIO - Teatro Narzio
L’idea di una rassegna di incontri dedicati al te-
ma del viaggio nasce dalla vocazione stessa del 
territorio di Subiaco e dai suoi tratti identitari, 
e si propone come un appuntamento destinato a 
ripetersi negli anni, contribuendo ad arricchire e 
qualificare l’offerta culturale  della Città. A parti-
re dal Cammino di San Benedetto, che attraversa 
Subiaco lungo un itinerario di trecento chilome-
tri tra Umbria e Lazio, e dai numerosi significa-
ti che il viaggio – e il  pellegrinaggio – porta con 
sé, prende forma un programma di incontri, le-
zioni e letture al Teatro Narzio, pensato per ap-
profondire le molteplici prospettive del racconto 
di viaggio nella letteratura e  nelle arti. Il viaggio, 
come esperienza e come narrazione, ha da sem-
pre affascinato l’umanità e ispirato l’arte in ogni 
sua forma: dall’Odissea al percorso ultraterreno 
di Dante, dai “viaggi in  Italia” di Goethe, Char-
les Dickens,  Roger Peyrefitte, Guido Piovene e 
molti altri, fino agli artisti del Grand Tour e al-
le suggestioni della musica classica.

FESTA PER ELSA MORANTE - Teatro Narzio
Nel 2025 ricorrono i quarant’anni dalla scom-
parsa di Elsa Morante (1912-1985), una delle più 
grandi autrici italiane del Novecento. Scrittrice 
libera, intensa e originale, Morante è stata pro-
tagonista assoluta della scena culturale italiana, 
autrice di romanzi diventati pietre miliari del-
la nostra letteratura. Moglie di Alberto Mora-
via, amica di Pier Paolo Pasolini, Elsa Moran-
te ha costruito un’opera inconfondibile per sti-
le e immaginario. Oltre ai suoi quattro roman-
zi, Morante ha scritto poesie, saggi, racconti per 
l’infanzia, spesso in aperta ribellione ai canoni 
letterari e ai linguaggi dominanti della sua epo-
ca. Ha suscitato critiche da parte del mondo let-
terario, ma ha conquistato un pubblico ampio 
e appassionato. Nel 1957 vince il Premio Stre-
ga con L’isola di Arturo; ma è con La Storia 
(1974), romanzo ambientato nella Roma della 
Seconda guerra mondiale, che Morante si con-
sacra come una delle voci più profonde e anti-
conformiste del secolo. In occasione di Subia-
co Capitale del Libro 2025, si propone una Fe-
sta per Elsa: un programma di lezioni, conver-
sazioni e letture pubbliche che restituiscano la 
grandezza della sua opera e la forza della sua 
biografia. La rassegna approfondirà non solo le 
opere, ma anche il contesto culturale e le rela-
zioni intellettuali che hanno segnato la vita di 
Morante, in una costellazione di incontri e in-
fluenze che racconta una stagione cruciale della 
cultura italiana, in una Roma in profonda tra-
sformazione sociale e artistica.

LA BANCARELLA DEI LIBRI PARLANTI
Teatro Narzio
Frammenti di libri selezionati dall’antichità ai 
nostri giorni secondo tematiche di massimo in-
teresse, con apposita promozione per autori lo-
cali che hanno stampato in passato o ai nostri 
giorni opere letterarie. Il progetto prevede la pre-
senza di un autore che racconta come nasce un 
romanzo o altro genere di scrittura mentre per i 

vari testi selezionati previsti alcuni attori che leg-
geranno brani scelto appositamente in occasione 
delle varie serate. Volendo spaziare in un arco di 
tempo che va dalla letteratura classica ai nostri 
giorni secondo tematiche a noi vicine sono sta-
ti selezionati i seguenti libri. SATYRICON: una 
 rappresentazione  comico-romanzesca del mon-
do contemporaneo, attraverso le avventure dei 
personaggi principali. Una finzione letteraria e 
dell’ironia a più livelli si limita a fotografare con 
realismo il mondo in cui vive e ne fa il vero pro-
tagonista della sua opera, da cui emergono tutti 
i difetti e i vizi della società contemporanea: l’e-
sasperazione dei piaceri materiali, come il cibo 
e il sesso, il predominio dell’esteriorità sui va-
lori morali, la tendenza al lusso e l’ostentazione 
della ricchezza, tipica soprattutto dei nuovi ric-
chi, i liberti. AMORE E PSICHE: Psiche è una 
giovane tanto bella da suscitare la gelosia di Ve-
nere. Di lei si innamora lo stesso Amore, che la 
trasporta nel suo palazzo e le fa visita ogni not-
te. Psiche non deve vedere il viso del suo mi-
sterioso amante, a rischio di rompere l’incante-
simo, ma quando alla reggia arrivano le sue so-
relle, queste, invidiose, le insinuano il dubbio 
che il suo innamorato sia un essere mostruoso. 
Psiche allora, proprio come Lucio nella vicenda 
primaria del romanzo, non resiste alla curiosità 
e, armata di pugnale, si avvicina al dio per ucci-
derlo: mentre Amore, addormentato, le si rive-
la nella piena bellezza, una goccia d’olio caduta 
dalla lucerna lo risveglia, provocando la rottura 
dell’incantesimo. Disperata, Psiche si mette alla 
ricerca di Amore: dovrà affrontare l’ira di Ve-
nere, che le imporrà di superare quattro diffici-
lissime prove, l’ultima delle quali comporterà la 
discesa nel regno dei morti. Alla fine interver-
rà nuovamente il dio a salvarla, ottenendo per 
lei da Giove l’immortalità e facendola sua sposa. 
L’AVVENTURA D’UN POVERO CRISTIANO: 
Pietro da Morrone, umile frate eremita, salì al 
soglio pontificio nel 1294 con il nome di Cele-
stino V, ma, convinto dell’impossibilità di conci-
liare lo spirito evangelico con i doveri del trono, 
rinunciò all’incarico. Agli occhi del suo conter-
raneo Ignazio Silone, il papa del «gran rifiuto» 
dantesco assurge a simbolo di chi antepone la 
purezza della coscienza alle lusinghe del potere 
e rappresenta la definitiva incarnazione dell’uo-
mo che sceglie la libertà. Con quest’opera Silone 
giunge al vertice del suo percorso umano, civi-
le e letterario, dando al suo messaggio la forma 
narrativa di un dramma di straordinaria potenza 
ed efficacia. LE FIABE DEI FRATELLI GRIMM: 
da Raperonzolo, Pelle d’orso, I musicanti di Bre-
ma, La saggia Ghita, Hänsel e Gretel, La Regina 
delle Api e tante altre fiabe ci trasporteranno in 
un mondo di coraggio, di amore, di allegria e di 
saggezza con una lettura fresca e piacevole per 
chi legge e per chi ascolta. Letture per bambi-
ni, ragazzi e adulti di tutte le età. IO SPERIA-
MO CHE ME LA CAVO: una raccolta di sessan-
ta temi svolti da ragazzi di una scuola elemen-
tare della città di Arzano, comune in continui-
tà urbana con la periferia settentrionale di Na-
poli. Nei loro scritti, gli scolari raccontano con 
innocenza, umorismo, dialettismi, storie di vita 
quotidiana di bambini che osservano con i lo-
ro occhi fenomeni come la camorra, il contrab-
bando, la prostituzione e gravidanze inaspettate. 
Un affresco sul disagio socioeconomico del sud, 
dove troppo spesso lo Stato è assente, inefficien-
te e corrotto. STORIE DELLA BUONANOTTE 
PER BAMBINE RIBELLI: alle bambine ribelli di 
tutto il mondo: sognate più in grande, puntate 
più in alto, lottate con più energia. E, nel dub-
bio, ricordate: avete ragione voi. C’era una vol-
ta una bambina che amava le macchine e ama-
va volare; c’era una volta una bambina che sco-
prì la metamorfosi delle farfalle... Da Serena Wil-
liams a Malala Yousafzai, da Rita Levi Montalci-
ni a Frida Kahlo, da Margherita Hack a Michelle 

Obama, sono 100 le donne raccontate in queste 
pagine e illustrate da 60 illustratrici provenien-
ti da tutto il mondo. 100 esempi di forza e co-
raggio al femminile, per tutte le donne, grandi 
e piccole, che puntano sempre in alto. 100 don-
ne straordinarie che hanno cambiato il mondo, 
100 favole per sognare in grande! LETTERA A 
UN  BAMBINO MAI NATO: il libro è il tragico 
monologo di una donna che aspetta un figlio, 
guardando  alla maternità non come a un dove-
re ma come a una scelta personale e responsa-
bile. Una donna di cui non si conosce né il no-
me né il volto né l’età né l’indirizzo: l’unico ri-
ferimento che viene dato per immaginarla è che 
vive nel nostro tempo, sola, indipendente e lavo-
ra. Il monologo comincia nell’attimo in cui  essa 
avverte d’essere incinta e si pone l’interrogativo 
angoscioso: basta volere un figlio per costringer-
lo alla vita? Piacerà nascere a lui? Nel tentativo 
di avere una risposta, la donna spiega al bam-
bino quali sono le realtà da subire, entrando in 
un mondo dove la sopravvivenza è violenza, la 
libertà un sogno, l’amore una parola dal signi-
ficato non  chiaro.

LEGG’IO - Teatro Narzio
Quando il teatro incontra il libro, presso il Tea tro 
Narzio di Subiaco, spazio continuamente prote-
so verso una programmazione da piccolo teatro 
stabile, all’interno della stagione teatrale, in ora-
rio pomeridiano, va in scena “Legg’io”, rassegna 
su libri opportunamente  selezionati dall’antico al 
contemporaneo letti da attori  della compagnia 
con l’ausilio di un attore. Momento di cono-
scenza attraverso la parola come sonorità di si-
gnificato che va oltre la scrittura  stessa. Le sera-
te condotte come una full immersion nell’opera 
letteraria, vedono dov’è possibile l’autore o do-
centi, per cogliere sfumature e dare conoscenza 
ulteriore. Tra le varie opere si segnala: Il viaggio 
di Ulisse dall’Odissea; La pazza  della porta ac-
canto di Alda Merini; L’avventura di un povero 
cristiano di Ignazio Silone; La regola per l’uo-
mo d’oggi da San Benedetto; Libri per ragazzi 
in via di definizione; Scrittori oggi Promozione 
di scrittori contemporanei; Presentazione di li-
bri (in aggiornamento); Guido Castelli, commis-
sario straordinario al sisma 2016, Mediae Ter-
rae; Paolo Mieli, Vendere l’anima, 6 settembre; 
Maurizio Giufrè, La Montagna di Roma; Lui-
gi Porzia, Simbruina  stagna; Atlante dei rettili, 
a cura del Parco Monti  Simbruini; I Monaste-
ri benedettini di Subiaco, a  cura di S. Petrocchi.

MOSTRE
Tesori della Biblioteca donata da Pio VI al Se-
minario di Subiaco. Monastero di Santa Scola-
stica, Sala di San Gregorio. L’Abbazia Territo-
riale di Subiaco promuoverà una mostra in cui 
verranno esposti alcuni dei più pregevoli volu-
mi custoditi in questa raccolta, molti dei qua-
li sono stati oggetto negli ultimi anni di impor-
tanti interventi di restauro finanziati dalla stes-
sa Abbazia grazie ai fondi 8×1000 messi a di-
sposizione dall’Ufficio Nazionale Beni culturali 
della CEI. In collaborazione con le associazioni 
culturali del territorio saranno anche organiz-
zate delle visite guidate volte a riscoprire nella 
Città i luoghi più significativi legati alla figura 
di Papa Pio VI, nell’idea di proporre una sorta 
di mostra diffusa sul territorio, espressione del-
lo stretto rapporto che intercorre fra il patrimo-
nio esposto in Abbazia, i monumenti e il pro-
filo stesso dell’abitato, che divenne tale proprio 
grazie ai grandi interventi architettonici e ur-
banistici promossi dal pontefice. Luoghi di vi-
sita guidata saranno la Rocca abbaziale, la Chie-
sa di Sant’Andrea apostolo, il Seminario abba-
ziale, l’Arco trionfale. la Chiesa di Santa Scola-
stica del Quarenghi e il Palazzo della Missione, 
già dal presente mese di luglio.



NOTIZIARIO TIBURTINO  n° 7 - Luglio 2025

28

Natura e ambiente

I nostri soci raccontano
a cura di Daniela Sabucci

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI TIVOLI
SOTTOSEZIONI DI GUIDONIA-MONTECELIO E SUBIACO

Questo mese, abbiamo il piacere di 
raccogliere e condividere alcune delle 
testimonianze dei nostri soci, che con 
dedizione esplorano e valorizzano il 
patrimonio naturale e culturale del no-
stro territorio. 

Che si tratti delle uscite proposte dal-
la Sezione di Tivoli, delle iniziative or-
ganizzate dalla Sottosezione di Guido-
nia-Montecelio e Subiaco, ogni raccon-
to è un tassello della grande passione 
che ci unisce.

SUI SENTIERI DEL GRAN SASSO: 
LA MAGIA DI ROCCA CALASCIO 
E SANTO STEFANO DI SESSANIO 
Uscita sociale del 7 Giugno
di Corrado Consales

Bellissima escursione all’interno del Parco del 
Gran Sasso in uno dei siti più affascinanti d’A-
bruzzo. Partenza dal borgo di Santo Stefano di 
Sessanio e dopo circa 2 ore di cammino arri-
vo presso l’antica chiesa di Santa Maria del-
la Pietà, dove una guida locale ci ha condotti 
nella visita prima della chiesa poi del Castello 
di Rocca Calascio. Un luogo magico teatro an-
che di set cinematografici. Breve passaggio al 
borgo di Rocca Calascio e infine visita e pran-
zo del paese. Ritorno sulla cresta passando dal-
la vetta del Monte delle Croci. All’escursione 
hanno partecipato 19 persone.

TRAIL RUNNING SUI SIMBRUINI: 
UN’ARMONIA DI CORSA 
E NATURA
Uscita sociale dell’8 Giugno

di Roberto De Stefanis

Una giornata di Trail Running, immersa tra i 
suggestivi paesaggi dei Monti Simbruini con la 
Sezione del CAI Tivoli. Partiti con una legge-

ra corsa da Campaegli, il gruppo è salito sulla 
vetta di Monte Calvo, per poi proseguire con 
una divertente discesa al Passo delle Pecore e 
al Pozzo di Monte Calvo. Il Trail è giunto fino 
a Campo dell’Osso con i chiari scuri del sole 
tra gli alberi, nella magia tipica delle faggete 
secolari del Parco. Il ritorno attraverso Cam-
po Buffone, ha riportato il gruppo di corsa a 
Campaegli, dove il terzo tempo ha chiuso la 
giornata, tra chiacchierate piacevoli e bevande 
rinfrescanti. Una mattinata di sport nello spi-
rito “nessuno verrà lasciato indietro”, dove il 
ritmo è stato regolato per permettere a ognu-
no di godere del piacere della corsa nella na-
tura incontaminata di uno dei più bei Parchi 
Italiani, con la speranza di vedere le Sezioni di 
Tivoli, Guidonia-Montecelio e Subiaco, cresce-
re anche in questa disciplina. 

LAGO DELLA DUCHESSA: 
L’INCANTO DEL LAGO 
E IL VOLO DEI GRIFONI 
Uscita sociale del 14 Giugno
di Marco Febi

Escursione classica all’interno della Riserva na-
turale Regionale “Montagne della Duchessa”, 
la nostra meta è il lago omonimo, di origine 
carsica, posto a 1788 m nella conca glaciale 
formatasi tra due montagne: Il Monte Mor-
rone e Il Murolungo.

La riserva si trova nel Lazio in provincia di Ri-
eti nel comune di Borgorose, i confini con l’A-
bruzzo sono vicinissimi; si parte da Cartore a 

circa 950 m, incantevole borgo recuperato con 
l’istituzione della Riserva, diverse opere sono 
state eseguite tra cui la ristrutturazione di al-
cune abitazioni, la sistemazione della piazzet-
ta, dei fontanili e soprattutto la strada di ac-
cesso ora ben percorribile dalle auto. Inoltre, 
con l’associazione “Casali di Cartore - la Lo-
canda” è possibile dormire e mangiare in que-
sta piccola oasi di pace. Il percorso si sviluppa 
quasi tutto in verticale (circa 900 m di disli-
vello in pochi chilometri) all’interno del Val-
lone di Fua e del Cieco, nel punto più stretto 
con rocce verticali c’è un caratteristico passag-
gio protetto da un corrimano a catena molto 
suggestivo. Siamo alle Caparnie, stazzi per il 
bestiame utilizzati dai pastori di Sant’Anato-
lia per il pascolo nel periodo estivo. La valle 
si allarga, la vista è spettacolare, ultimo sforzo 
e si arriva al cospetto del lago che si mantie-
ne grazie alle piogge e allo scioglimento del-
la neve, un gruppo di Grifoni in volo sfrutta 
le termiche del Monte Morrone per avvistare 
qualche carcassa. Grazie a tutti i partecipanti 
per la buona riuscita dell’escursione.

SERRA DI CELANO PER LA 
CRESTA OVEST DA OVINDOLI: 
SULLE ROCCE 
DELLA NOSTRA STORIA 
Uscita sociale del 15 Giugno
di Fabio Benedetti

La Serra di Celano (1923 m s.l.m.), cui si de-
ve il più appropriato toponimo di Monte Ti-
no, è una montagna dell’Appennino Abruzze-
se situata nel parco naturale regionale del Si-
rente-Velino. Montagna di tradizione per la 
Sezione del CAI di Tivoli, tappa fissa in pas-
sato del calendario sezionale. Luogo dove di-
versi soci storici, appartenenti a varie genera-
zioni, si sono cimentati nell’apertura di itine-
rari alpinistici su roccia e neve. 

Numerose sono le vie di accesso che portano 
alla sommità di questo monte, e come gita so-
ciale abbiamo scelto una delle più classiche: LA 
CRESTA OVEST. Via alpinistica divertente, 
se pur dalle difficoltà contenute, offre a chi la 
sale nel suo crinale roccioso più prominente, 
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sito web: www.caitivoli.it
account facebook: https://www.facebook.com/caitivoli/

account instagram: @caitivoli
e-mail: info@caitivoli.it - WhatsApp: 351.3450283

I NOSTRI 
CONTATTI

ATTIVITÀ IN AMBIENTE
LUGLIO

Sabato 12 Monte Infornace (2.469 m) Salita Via Cieri, Discesa Via 
Dafne - Gran Sasso

Sabato 13 Sorgente Mercuruo (1.825 m) - Monte Gorzano (2458 m) 
da Cesacastina per la Valle della Lega

Settimana verde 19-20 Settimana Verde - Passo del Tonale - (Trentino Alto Adige)

Domenica 20 Monte Amaro (2.793 m) da Rifugio Pomilio - Maiella

Domenica 27 Monte Prena (2.561 m) da Fonte Vetica per la miniera di 
bitume - Gran Sasso

AGOSTO
Sabato 2
Domenica 3

Corno Grande - Vetta Occidentale (2.912 m) da Campo Im-
peratore per la via Normale - Gran Sasso (notturna)

Domenica 3 Monte Etra (1.818 m) dalla Val D’Arano - Velino Sirente

Sabato 9 Torri di Casanova (2.362 m) dal Lago di Pietranzoni per il 
Vado Pioverano - Gran Sasso

Sabato 30 Corno Piccolo (2.655 m) da Prati di Tivo (TE) per la ferrata 
Danesi e la ferrata Ventricini - Gran Sasso

Domenica 31 Monte Viglio (2.156 m) dal valico della Serra di Sant’Anto-
nio- Monti Cantari

Domenica 31 Cima di Monte Bolza da Campo Imperatore per il Canyon 
dello Sterparo - Gran Sasso

il superamento di una successione di passag-
gi aerei e dalle vedute panoramiche di estre-
ma bellezza, che vanno dalla sottostante città 
di Celano, dominata dal Castello Piccolomini, 
la piana del  Fucino, il  Monte Velino, la  Ma-
iella, spingendosi sino al Gran Sasso d’Italia. 
Una volta raggiunta la cima, dove presie-
de anche una croce “Tiburtina” messa in 
passato dalla nostra sezione, abbiamo scat-
tato le foto di rito per poi prendere il sen-
tiero escursionistico CAI, che attraverso la 
Cresta EST riporta al punto di partenza. 
Come sempre è stata una bella esperienza, di 
grande compagnia, che ci ha arricchito sul pia-
no umano, storico e alpinistico.

PIZZO BERRO E LA FERRATINA 
NEI MONTI SIBILLINI 
Uscita sociale del 21 Giugno
di Marco Febi

Monti Sibillini Mon Amour, ogni montana-
ro porta nel cuore una montagna o un grup-
po montuoso preferito, per me i monti azzur-
ri, chiamati così dal Poeta (Giacomo  Leopardi 
- Rimembranze), rappresentano un ricordo 
dell’infanzia. In Vacanza nelle Marche, da 
 casa di nonno, affacciandomi dalla loggia dei 
mercanti, vedevo distintamente il profilo del-
le montagne, così vicine ma nell’immaginario 
irraggiungibili. Si parte dalla piccola frazione 
di Casali sopra Ussita, zona duramente colpita 
dal terremoto di Amatrice, che faticosamente 
cerca di riparare le ferite inferte a un territo-
rio ricco di prospettive turistiche.  L’escursione, 
dalla connotazione alpinistica, prevede la salita 
a Pizzo Berro tramite la “Ferratina”. La frazio-
ne di Casali posizionata a 1000 m di altitudine 
si trova sotto la verticale della  parete nord del 
Monte Bove, si parte dal Rifugio omonimo e ci 
si addentra nella val di Panico, ricca di sorgen-
ti e cascatelle (da vedere la cascata delle Calla-
relle) che vanno ad alimentare il fiume Nera. 

Si sale e si oltrepassano le sorgenti di Pani-
co unico comune denominatore le bastiona-
te rocciose del Monte Bove (con vie alpinisti-
che a tutt’oggi poco ripetute), faticosamente 
e sempre in ripida salita arriviamo all’altezza 
di Forca della Cervara avendo già accumula-

to un dislivello in salita di più di 1000m, sia-
mo nel tratto più ripido che ci conduce sot-
to la fascia rocciosa di Pizzo Berro, un cordi-
no arancione che collega uno spit e un chio-
do individua l’attacco della ferratina. Ci pre-
pariamo con l’attrezzatura da ferrata e mettia-
mo le mani sulla roccia, la salita, nonostante 
la brevità del tratto regala scorci impagabili, 
non mancano le foto di rito, siamo sulla ci-
ma. Qualche nuvola che sale dalle sottostan-
ti vallate rovinano un po’ il panorama, si ri-
parte sul filo di cresta, il ritorno, ad anello, ci 
riporta all’ingresso della valle e di nuovo alle 
macchine. La giornata si conclude con un ter-
zo tempo a base di ottimi affettati marchigiani.
Grazie ai partecipanti Corrado, Francesco, 
Vincenzo, Maurizio, Andrea, e Marcello di-
rettore d’escursione.

IN VETTA AL PRENA 
ATTRAVERSANDO 
LA VIA BRANCADORO
Uscita sociale del 29 Giugno
di Dario Maschietti

Abbiamo trascorso una giornata emozionan-
te sul Monte Prena, partendo dall’ex miniera 
di bitume (1745 m) con un cielo limpido e un 
vento impetuoso che ha contribuito a rende-
re la salita più confortevole, evitando il caldo 
eccessivo. Dopo una breve sosta intermedia al 
bivacco Lubrano, il nostro gruppo di 8 escur-
sionisti e 2 accompagnatori, Fabio e Dario, 
si è diretto verso la Via Adelmo Brancadoro.
La via Brancadoro si snoda nel versante me-
ridionale del monte, caratterizzato da rocce 
frastagliate e passaggi di facile arrampicata. 
Abbiamo seguito la cresta, superando passag-
gi critici e raggiungendo la vetta (2561 m). Il 

USCITA SOCIALE 
TRAIL RUNNING 

NEL CUORE DEI SIMBRUINI
di Roberto De Stefanis

gruppo è stato sempre compatto, soprattutto 
nei tratti più complessi, grazie alla coesione 
e alla collaborazione tra i membri. Dalla vet-
ta, abbiamo ammirato il panorama mozzafia-
to sulla valle sottostante e il mare che scintil-
lava sotto il sole. Per la discesa, abbiamo scel-
to di percorrere il Vado di Ferruccio attraver-
so la via normale, con un primo tratto di sas-
sosa discesa e poi comodi sentieri panorami-
ci. Al termine della giornata, ci siamo conces-
si un meritato riposo, scambiandoci racconti 
e aneddoti dell’avventura appena vissuta, ac-
compagnati da qualche birra fresca. La via 
Brancadoro è stata una sfida impegnativa, ma 
gratificante, che ci ha permesso di apprezza-
re la bellezza del Monte Prena e della sua na-
tura incontaminata. La giornata si è conclusa 
con un bilancio positivo e il desiderio di tor-
nare a esplorare queste montagne.
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Scheda n° 218

Sezione: Acropoli e Cascata
a cura di Roberto Borgia

Oswald Achenbach (Düsseldorf, 1827-
1905) è uno dei più importanti paesaggi-
sti tedeschi del XIX secolo e, come il fra-
tello maggiore Andreas, un importante 
rappresentante della scuola di pittura di 
Düsseldorf. I loro contemporanei li chia-
mavano scherzosamente “l’Alfa e l’Ome-
ga della pittura paesaggistica” (riferendosi 
alle iniziali dei loro nomi, Alfa e Omega). 
Oswald seguì il fratello, più grande di lui 
di otto anni, all’accademia di Düsseldorf 
alla tenera età di otto anni, sebbene l’età 
minima per l’ingresso ufficiale fosse fissata 
a 12 anni. Insoddisfatto dell’insegnamento 
accademico, sei anni dopo lasciò l’Accade-
mia e si unì a due associazioni: la Verein 
der Düsseldorfer Künstler zur gegenseiti-
gen Unterstützung und Hilfe (associazio-
ne degli artisti di Düsseldorf per il soste-
gno e aiuto reciproci) e la Malkasten (Sca-
tola di colori). Fece il suo primo viaggio 
in Italia e in Svizzera nel 1845. Trascorse 
un periodo più lungo nella Francia meri-
dionale e in Italia nel 1850.

Fin dall’inizio Oswald dovette confron-
tarsi con il fratello di successo. Per evitare 
di competere nel mercato dell’arte, i fratel-
li divisero i soggetti dei loro dipinti in ba-
se alla geografia: Oswald  dipinse paesaggi 
meridionali, mentre Andreas si specializ-
zò in scene del Nord Europa. 

Il nostro Oswald divenne famoso per 
le sue rappresentazioni, ricche di colore, 
del Golfo di Napoli, di Roma, di Tivoli e 
dintorni e di Venezia. Abbandonò i cano-
ni della tradizione classicista prediligendo 
colori forti e luminosi, tipici del paesag-
gio italiano. Ecco allora questo spettacola-
re olio su tela “Vista sul tempio della Si-
billa di Tivoli”, collezione privata. 

L’aspetto più interessante di questo olio 
è dato proprio dalla presenza della ca-
panna (che già troviamo in foto della fi-
ne del secolo XIX) e soprattutto dalle ca-
pre, che ci ricordano la cosiddetta capra-
reccia, una strada malagevole che aggira-
va il Rione Cornuta, quasi a picco sul ba-
ratro della cascata e che naturalmente era 
adatta alle capre, abituate ad arrampicar-
si sui massi. Viene in mente anche la re-
miniscenza della Sibilla Tiburtina, che, di-
morando in una delle grotte scavate dal 
fiume, era solita vestirsi di pelle di capra, 
con i capelli scarmigliati, sia perché pos-

struzione vicina sembra ricordare proprio 
l’“Hotel de la Sibylle”. Il paesaggio natu-
ralmente è anteriore al 1881, quando cioè 
venne abbattuta la casa del parroco, co-
struita tra i due monumenti, abbattuto il 
campanile della chiesa e il tempio rettan-
golare fu liberato dalle sovrastrutture che 
lo avevano trasformato nella Chiesa di S. 
Giorgio, tutto su iniziativa del benemeri-
to Francesco Bulgarini.

seduta dalla divinità, sia perché abituata 
a pensare alle cose divine e non a quelle 
umane. Stride un po’ con questo paesag-
gio diremmo quasi “selvaggio” la figura 
della popolana, in posa statica, con abi-
to della festa e con la conca di rame so-
pra la testa. Da sottolineare anche l’effet-
to dei panni stesi, mentre la torretta, al-
la sinistra del dipinto, è di fantasia; inve-
ce il fumo che esce dal camino della co-
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Non fiori
Cacurri Maria, Bencivenga Vincenzo per in-
tenzione – Elena De Paolis offerta della clas-
se in memoria della prof.ssa Rossana Lenzi 
– Luciano Marinucci, Daniela Ricci necro-
logio per Silvana Palozza da Famiglie Bot-
toni – Valentina Miucci in memoria di Re-
mo Di Carlo. I colleghi di Enrico del Set-
tore VI – Lauretta Puzzilli per SS. Mes-
se defunti famiglia Puzzilli Aldo – Il con-
dominio in memoria di Alberto Bitocchi – 
Roberto e Giuseppina per una S. Messa in 
memoria di Angelo, Evelina e Francesco – 
Elena e Augusto De Santis per tutti i loro 
cari – Anna Emili e figli per il marito An-
gelino Conti – Lucia Emili e figli per il ca-
ro Bruno Capitani – Silvia De Santis per i 
suoi defunti – Walter, Silvia e Mauro per 
i genitori Angelina e Nello Mattei – Cristi-
na, Mauro e Vittorio per Donatella Seghetti 
e Luciano Eletti – La figlia Piera e il gene-
ro Mauro per Antonietta e Senio Spinelli.

Ricordati 
nell’anniversario
20/8/2015-2025 - ROBERTO MARIO 
CERREONI: la moglie, le figlie le nuore 
con la nipotina Manuela ricordano il ca-
ro Roberto Mario, nel decimo anniversa-
rio della scomparsa.

S.S.D. Empolum, con i familiari e gli spor-
tivi partecipanti alle gare, in me moria di 
CHRISTIAN SALIERNO.

14/8/2016-2025 – In ricordo di MARIA 
SARROCCO ved. RAMICONE “Con l’a-
more di sempre”. 

Domenico, Rita e Sandro

Una S. Messa in memoria di ANGELO 
MANCINI, nel 10° anniversario della sua 
scomparsa. “Nei nostri  cuori sempre”. 

La moglie, i figli Cristina, Andrea 
e il nipote Matteo. Lillina Pucella

I nipoti Daniela e Antonello ricordano il 
caro zio MARIO CASSATA, scomparso 
il 31 luglio 2019.

I nipoti Daniela e Antonello ricordano il 
loro caro zio CLAUDIO CASSATA, a 27 
anni dalla sua scomparsa.

I figli Daniela e Antonello ricordano il ca-
ro papà MIMMO RICCI, che li ha lascia-
ti il 26 agosto 2023.

Il 18 Luglio 2025 
ci ha lasciato nostra 
madre.

La ricordiamo con 
immenso affetto.

Famiglia 
Nazzareno Zarelli

Opere di bene dal Condominio 
per ALBERTO BITOCCHI

ANNA MARIA 
CECCARONI

nata il
20 Maggio 1943

morta il
7 Giugno 2025

Ciao Mamma, sei sta-
ta per noi una persona 

speciale, hai sempre regalato amore, gioia 
e ironia a noi e a tutti quelli che ti han-
no cono sciuta. Ci piace immaginare che 
adesso tua sia con Papà, a fare una pas-
seggiata, mano nella mano.  
Un bacio da Marco e Simone.

Ceccaroni Cinti in ricordo di ANNA MA-
RIA CECCARONI.

In ricordo di 
LANFRANCO 

FURIA
Caro Lanfranco,
ormai è un mese che 
non sei più con noi.
Nella tua vita hai in-
crociato molte perso-
ne e, a ognuna, hai la-

sciato qualcosa. Marito, padre, zio, non-
no, amico e insegnante. Per molti sei stato 
un Maestro. Siamo convinti che proprio 
per questo vivrai sempre nel ricordo dei 
tuoi insegnamenti e dei comportamenti 
che avevi. Sinceri, diretti e onesti. Qua-
lità che sono difficili da trovare nella so-
cietà di oggi. Ciao Lanfranco, vivrai sem-
pre con noi. Non ti dimenticheremo mai.

Ciao LANFRANCO, quasi vent’anni pas-
sati insieme! Averti perso è stato un di-
spiacere immenso. Tante cose abbiamo 
fatto e tante volte sei stato pronto ad aiu-
tarci con Sofia “la tua signorina”, e Fabio 
Massimo “il tuo francobollo”. 
E questo non lo dimenticheremo mai. 
Un bacio al cielo “zio Lanfry”, veglia su 
di noi insieme a tutti i nostri  cari defunti.

Francesco, Annamaria, 
Sofia e Fabio Massimo

“L’amore è più forte 
della morte”.
Bruno Moriconi ri-
corda la moglie 
ROSANNA CONTI 

che ha lasciato 
la  vita terrena il 
2 Luglio 2025.

Le Famiglie Tafani e Panattoni sono vi-
cine a Bruno, ai figli e ai parenti tutti nel 
momento del grande dolore.

Il 26 Giugno 2025 
è venuto a mancare 
il caro 

ANTONIO 
ROMANO. 

Lo ricordano con af-
fetto e riconoscenza i 
vicini del “condomi-

nio dei Tigli”, la famiglia Sturabotti e Ma-
ria Pia Pierattini. Riposa in pace.

MARIANO 
D’ALBA

nato il 
15 Febbraio 1943

morto il 
6 Giugno 2025

Nessuno muore  sulla 
terra finché vive nel 

cuore di chi resta.
Vogliamo ricordare Mariano come una 
persona buona e onesta.

Famiglie Boccolini e famiglia De Luca

In ricordo del caro MARIANO, un cuore 
buono, affettuoso e disponibile con tutti. 
Mi mancherai cuginetto. Augusta

SANDRO 
PASSERI

nato il 
10 Giugno 1949

morto il 
4 Luglio 2025

Dedicò tutta la sua 
vita alla famiglia e al 

lavoro. Il ricordo del suo animo buono e 
generoso resterà sempre nel nostro cuore.
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dal Villaggio

Con il 5×1000, 
un aiuto 
per il Villaggio 
Don Bosco 
di Tivoli
SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL 5 PER MILLE DELL’IRPEF

Per scegliere, 
FIRMARE in UNO SOLO dei riquadri.
Per alcune delle finalità è  possibile 
 indicare anche il codice fiscale di un 
soggetto beneficiario.
Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle  associazioni 
di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni.

FIRMA .......................................................................................................

Codice fiscale del beneficiario (eventuale)

8 6 0 0 2 5 2 0 5 8 2

Tutti i numeri del Villaggio
FONDAZIONE VILLAGGIO DON BOSCO

Strada Don Nello Del Raso, 1 – 00019 TIVOLI (Roma) 
ENTE MORALE (D.P.R. 907 - 03.01.1985)

INFORMAZIONI 
E CONTATTI

Telefono: 0774.33.56.29
Fax: 0774.31.71.87

Ufficio di Via Colsereno
Telefono: 0774.40.33.49

sito internet: 
www.villaggiodonbosco.it

e-mail:
villaggiodonbosco@tiscali.it

CODICI UTILI
CCP: 36229003 – Conto Corrente Postale 

(intestazione: Fondazione Villaggio Don Bosco)

CF: 86002520582 - Codice Fiscale 
(questo codice viene utilizzato per il 5 x 1000)

Codice Bic Swift - UNCRITM 15 44

IBAN coordinate bancarie – UNICREDIT:
 Paese  EUR  CIN  ABI (Banca)  CAB (Sport.) N° Conto

 IT 03 J 02008 39452 000400481747


